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PARTE UFFICIALE
Il numero 4514 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE II
,

rum eazza or Dio I l'ER VOlaOrrÀ DEM MAEIONE

RE D'1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Gli scarti de11e penne grosse di pol-

lame saranno considerati come concime, e come
tali compresi fra le materie indicate nella nota
28 della tariffa doganale.
Art. 2. Lo strutto è parificato nel dazio d'im-

portazione ai grassi di ogni sorta.
Il dazio d'esportazione, compresovi il decimo

di guerra, è stabilito pei grassi d'ogni sorta in
lire una ogni 100 chilogrammi.
Art. 3. Le sardelle, acciughe, boiane e sco-

ranze salate saranno nella importazione sog-

gette a dazio di centesimi venticinque ogni 100
chilogrammi, compresi i diritti addizionali.
Art. 4. I dazi di esportazione sulle pelli in

basana, acconciate e camosciate, sui. cappelli e
sulle treccie di paglia, finalmente quello sulle

paste, sono soppressi.
Il dazio di esportazione sulle pelh crude viene

ridotto a lire due per ogni quintele.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello·Stato, sia inserta nella raccolta uf-

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, addì 26 luglio 1868.

VITTORLD EMANUELE.
L. G. CAusaAY DioNr.

Il numero 4494 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decre¢o:

VITTORIO EMANUELE Il

ran onzu DI Dio g pgg VOLONTÀ DELLA NAEIGNE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno ;

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio
provinciple di Cremona nell'adunanza 14 aprile
acorso, e quelle dei Consigli comunali di Cà
de' Stefani, Montanara e Cà de' Sfondrati, in
data 29 marzo e 12 aprile 1867;
Visto l'articolo 13 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale in data 20

anarzo 1865, allegato A ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art.. .L A partire dal 1° gennaio prossimo i

comuni di Montanara e 04 de' Sfondrati sono

soppressi, ed aggregati a quello di Cã de' Ste-
fani.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Cà de' Stefani, cui si proce-
derà a cura del prefetto della provincia nel modr
di legge, le yttuali rappresentanze dei comuni
sovraccennati continueratmo nell'esercizio delle

loro attribuzioni, ma cureranno di non vineo-

lare in mo lo alcuno l'azioits del futuro Consi-

glio comunale.
Ordiniamo che il presente decretog munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Torino, addì 10 luglio 1868.

VITTORio EMANUELE.
C. CADORNA.

lia, mandado a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 9 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.

Unoor.to.

Il numero XMXX (Parte supplementare)
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI,A NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli statuti della Società in accomandita
per azioni nominative, concessianaria della mi-
niera di piombo argentifero detta di Montevec-
chio, in Sardegna, territorio diJLrbus e Guspini,
costituitasi in Genova per atto pubblico del 26
giugno 1847, rogato Gorgoglione, sotto la ditta
Durand, Passadoro e compagnia, ed oggi avente
sede in Livorno sotto la ditta F. ¾. Guerrazzi e
compagni;
Visti l'istanza della Societa, le deliberazioni

prese in adunanze generali dei soci sotto le
date 26 novembre 1866, 25 novembre 1867 e 4
marzo 1868, ed il contratto pubblico del f> mar-
zo 1868, rogato in Livorno dal notaio Salve-
stri;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti il R. decreto del 10 dicembre 1865,

n°2640, e il R. decreto del 30 dicembre 1865,
n° 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbíamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Sono approvate le deliberazioni del
26 novembre 1866, 25 novembre 1867 e 4 mar-
zo 1868, prese in adunanze generali degli azio-
nisti della Societã in accomandita per azioni no-
minative, concessionaria della miniera di piom-
bo argentifero in Sardegna detta di Montevec-
chio, avente oggi sede in Livorno sotto la ra-
gione sociale e la gerenza F. M. Guerrazzi e
compagni, colle quali deliberazioni fu trasferita
da Genova a Livorno la sede della Società, fa
affidata la gerenza sociale al signor Francesco
Michele Guerrazzi, e colle quali furono intro-
dotte altre modificazioni negli statuti sociali in-
serti all'atto pubblico costitutivo della Società

rogato in Genova il 26 giugno 184T dal notaio
Gornoglione.
Art. 2. Negli statuti sociali predetti sono in-

trodotte le altre modificazioni seguenti:
a) In deroga parziale al contenuto dell'arti-

colo IV degli statuti, nei casi di non pagamento
delle rate dovute in conto o in salde delle azio-
ni sociali, la Società dovrà procedere ai termini
degli arliaoli 153 e 154 del vigente Codice di
commercio.

b) In derog a parziale al contenuto dell'arti-
colo IX, la rinnovazione dei componenti il Co,
mitato di sorveglianza sarà fatta ai termini del-
l'articolo 138 del vigente Codice di commercio.
Art. 3. Tatte le disposizionicontenute nei pre-

detti statuti potranno essere eseguite ed appli-
cate se ed in quanto sieno conformi alle pre-
scrizioni del vigente Codice di commercio.
Art, 4. La Società, nelle spese della vigilanza

governativa, alla quale ò sottoposta, contribuirà
per annue lire cento cinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandgado a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 7 luglio 1868.

VITTOnl0 EMANUELE.

Baoosio.

Il numero 4500 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZlA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAdÛØ

ßE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, n° 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867 ,
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Pavia;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afbri di agricoltura,
industria e commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
.Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Pavia, provincia di Pavia, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabili-

mento di pubblica utilità, e quindi come ente

morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare

,
secondo la legge civile, qualunque

sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
fliciale delle leggi edei decreti del Regno 47ta-

VITTORIO EMANUELE II
esa enazra m nro a uma vor.omwl azLr,a wazzoxn

RE D'ITALIA -

Sulla proposta del ministro delle finanze;
Visto l'articolo 120 del Regio decreto 25 no.

vembre 1866, no 3385, sulla contabilitàgenerale
dello Stato;
Visto il parere del Consiglio di Stato emesso

in adunanza 29 maggio p. p ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. È approvato l'atto 2 aprile

p. p. seguito in Parma tra Puffizio del genio ci-
vile ed Antonio Marchi, col quale le finanze
dello Stato cedono a questo are 8 84 di terreno
ex-stradale presso la nuova barriera Vittorio
Emanuele di quella città per il prezzo di lire
centotrentatre e gentesinii sessanta(lire 133 60)
a parziale compenso a lui dovago di lire 650
(lire seicentocinquanta) per la rimozione di un
acquedetto richiesta della formazione del piaz-
zale esterno della predetta barriera.
Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese-

cuzione del prepeate decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nelle Gyze#a
Uffciale del Regno.
Dato a Torino, addì 25 giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE.

,
þ. g. CAxanAY DieNT.

VITi'ORIO EMANUELE II : Le Giunte municipali daranno immediata-
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NazlO MORÉO OBBCUZiOBO SÏl6 preSCrÍZiOni che le riguar-

RE D'ITALIA '

danossalvo ad esse l'interporre reclamo, quando
Veduti i regolamenti deliberati dal Consiglio 'ne sia il caso, nelle vie gerarchiche entro 15

provinciale di Cremona nella seduta del 4 set. giorni dalla ricevuta comurucazione.
tembre 1867 e modificati dalla deputazione pro- Quanto alle opere da eseguirsi dai privati, ne

faranno la regolare intimazione con analoghtvinciale in seduta del 24 aprile del corrente an-
monitori ritirandone ricevuta sopra duplo con-

no per la - costruzione e manutenzione delle forme. Nel caso poi avesse a trascorrere il ter-
strade comunali e provinciali; mine prefinito per l'esecuzione e l'opera risul-
Udito il parere del Consiglio superiore dei tasse ancora ineseguita, nè constasse alla Giun-

lavori pubblici ta locale che siasiinterposto reclamo, essa invo-
. Veduto l'art. 24 della legge 20 marzo 1865 cherà tosto dalla Regia prefettura l'autorizza-

zione ad eseguire l'opera d'ufficio, con che re-sui lavori pubblici;
. sterà anche autorizzai¡o il rimborso della spesaSulla proposta del nostro ministro segretario colle forme privilegiate dalle pubbliche imposte.di Stäto pe' lavori pubblici; 6. Gli ingegneri e periti agrimensori che aspi-

Abbiamo decretato e decretiamo: rano ad essere scelti ad annuali ispettori, do-
Art. 1. Sono approvati gli annessi regolamenti vranno farne domanda alla Deputazione provin-

per la costruzione e manutenzione delle strade ciale, la quale riconoscendoli idonei sotto obrm
comunali e provinciali nella provincia di Cre- rLuardoC'olregistreràdo a'ndra dnov no apn or
mona, visti d'ordine nostro dal predetto mini' il preciso loro domicilio e dichiarare di assume-stro·

re il relativo impegno colle promerenze ed ob-
Art. 2. Lo stesso nostro ministro segretario Blighi portati dal presente regolamento. Per ra-

di Stato per i lavori pubblici è incaricato del- gioni di domicilio potranno indicare i gruppi di
l'esecuzione del presente decreto, che sarà regi. comuni cui aspirano o quali escludono. L'inscri-
strato alla Corte de' conti e pubblicato nella zione in elenco sarà conservata per tre anni,

e per essere nuovamente Iscritti dovranno ripe-Gazzedia Ufficiale del Regno. tere la domanda.Dato a Torino, 12 luglio 1868. 7. Nel mese di gennaio la Deputazione pro-VITTORIO EMANUELE• vinciale procede alla nomina degli ispettori stra-
G. CANTELLI· dali per l'anno in corso, scegliendoli nell'elenco

di cui all'articolo precedente, coll'avvertenza diREGOLAMENTI stradali per la provincia di - - - • · ·

· · · non designare mai per due anni successivi loCremona approvati dal Constglio prownesale 1 dnella seduta 4 settembre 1867 modißcati dalla stessp ispettore per o stesso gruppo i comuni.
- · ·

·
· Tah nomine vengono comumcate al prescelti edDeputassone provenceale en seduta 24 aprile . -

1868 al comum.
8. Se l'ispettore nominato non dichiara inPARTE I· iscritto entro 15 giorni da quello in cui gli venneRegolamento per la manutenzione e 80rveglianza consegnata la lettera di partecipazione, di ac-

delle strade coluunali. cettare l'incarico, si riterrà per rinunciante, e la
.CAPo I. - Disposizioni generali. Deputazione provinciale procederà alla nomium

1. La manutenzione e sorveglianza delle stra- d'u lerry nuta Paccettazione alla nomina verràde comunali è affidata ai comum che ne sosten°
trasmesso all'ispettore : a) l'elenco delle stradegono la spesa o da soli o consorzialmente. La poste sotto la sua vigilanza; b)l'elenco dei rilievideputazione provinciale vi esercita la soprain: fatti dalPispettore dell'anno precedente; c) iltendenza per l'interesse generale della viabilita
prospetto degli edifici, paracarri, termini e si-col mezzo degh ispettori stradali che sono dalla mili, esistenti sopra le strade di ciascun comu-stessa nommati e stipendiati, e provvede sui loro
ne. Successivamente dopo l'approvazione gli sa-rapporti sentito il voto dell'ufficio tecnico pro- ranno trasmessi i collaudi dell'anno precedente.vinciale.

. 10. A ciascun ispettore verrà assegnato unSono escluse dall'ordinaria sopraintgndenza
gruppo di comuni che abbiano in complesso cir.della deputazione provinciale le strade interne
ca centoventi chilometri di strade comunali indelle città o borgate. Le traverse però che ser-

. - manutenzione. Le promerenze di ciastuno pervono alla generale comunicazione sono sotto la
laloro opera durante l'anno in cui rimangono invigilanza dell'ufficio tecnico provinciale se in
ufficio comprese le spese forzose, sono fissatecontinuazionedistradeprovinciali;edegliispet- inlire 800 che saranno pagate per metà neitori stradali se servono di congiunzione alle al giorni 15 luglio e 15 dicembre dalla cassa pro-tre strade comunali. Di queste ultime però non vinciale e non avranno diritto ad altro compen-sono sottoposte strettamente alle prescrizioni
so nè dalla provincia nè dai comuni pei lavori.adel presente regolamento che quelle nonselciate trasferte posti a loro carico dal presente r o-e che devono qumdi essere mantenute m ghiaia. eg

cos a tee e pner et vi lità e lpro lamentdàSolo p acriecog zidine eeLnnaledaello-
nali volute dalPart. 16 della legge sui lavori dinatadallaDeputazione provinciale avranno in
pubblici: "eell'0anno per opera e spesa un soprassoldo di
a) Faranno un contratto triennale per la som-

ministrazione di tutta la ghiaia occorribile ob. 11. L'ispettore stradale che 15 giorni dopo
bligando l'ysuntore a tutte le condizioni por. scaduto il termme delle prime due visite non ab-
tate dal capo IV del presente regolamento. bia presentati i rapporti prescritti, e che prima
b) Assumeranno a proprio continuo servizio del 15 dicembre non abbia presentati alla Depu-

e quindi con conveniente salario il numero ne- tazione provinciale i verbali di collaudo cogh
cessario di cantonieri in proporzione della lun. anegati e rapporti prescritti, non sarà più no.

ghezza delle strade comunali in manutenzione e minato ispettore negh anm successivi e perderà
cioá nei limiti di un cantoniere tra sei e dieci ogni diritto a percepire la rata semestrale suc-
chilometri, che dovrà costantemente in tutti i cessiva, quando non giustifichi pienamente il ri-
giorni ed ore di lavoro adempiere agli obblighi tardo con motivi affatto indipendenti dalla sua
portati dal capo III del presente regolamento. volontà.

c) Assumeranno nelle epoche o portune del- 12. Gli obblighi speciali degli ispettori stra-
Parino gyel numero di 14anuali di susgidio ai dali sono indicati nel capo II del presente rego-
cantonieri che saranno necessari tanto pel pri- lamento; il modo di ademplerli, dal complesso
mo apargimento della ghiaia e rassettamento del regolamento stesso.
della stessa, uanto per eseguire altre opere

13. I colaunt faragno redigere da persona del-
straordinarie ce fossero per occorrere, e'per l'arte una esatta e mmuta descrizione di tutte
eseguire le quali non fosse sufficiente l'opera le strade comunah m manutenzione dalla quale
dei cantonieri stipendiati. risulti la lunghezza e la larghezza d'ogni parte
d) Faranno esegitire in via economica e nella delle stesse e gli edifici che le attraversano e la

stagione opportuna tutte le riparazioni ai ma- competenza passiva della loro manutenzione, le
nufatti esistenti sopra ciascuna strada, quando plantagtom, 1 paracarri, 1 termini, gl'indicatori,
il loro complessivo importo sia inferiore a lire le cunnette, gli abbeveratoi, 1 corsi d'acqua che
50 ed a cottimo le riparazioni maggiori in base le fiancheggiano e quanto altro possa interes-

. . , -
- sare le raglom del comune e la pubbhea viabi-a perizia d avviso che sara formta senza spese .

dalPispettere stradale. lità. -- Di tah stati delle strade comunali in
e) Faranno un contratto cumulativo dei se- manutenzione sarà data una copia alla Deputa-

guenti servizi occorrenti alle strade affidate a
zione provinciale. Ad ogni decenmo saranno

ciascun cantoniere: per lo sgombro della neve,
uesti riscontrati sul luogo in apposita visita,

pel trasporto del fango, della polvere e delle er- egli ispettori stradah m concorso del rappre-
be tagliate sui marciapiedi, per la spassatura sentante mumelpale che vi proportanno le retti-
delle immondezza e pel taglio delle erbe cre.. fiche ed a unte risultanti dalla visita stessa e

scenti sulle scarpe stradali, colle condizioni vo- dello spo
, _

dei collaudi del precedente decen-
lute dal capo IV del presente regolargento, nio. Di ta i visite decennali colle variazioni ris-
3. Le Giuntemunicipali delegheranno.uno dei contrate sarà compilata una appendice che verrà

loro membri od altro dei consiglieri comunali unita a ciascuno stato esistente presso la Depu-
ad invigilare i cantonieri e quant'altro riguarda tazione provinciale e ne sarà spedita copia ai
la manutenzione delle strade e colla facoltà di rispettivi comum.
fornire i mangali.di gussidio gi centquieri di Da tale statq sarydesunto un prospetto nu-

· · - -
. - merico riassuntivo, tronco per tronco della ri-far eseguire le riparaziom necessarie al manu-

fatti inservienti alle strade e di rappresentare la spettiva lunghezza e larghezza dominante , di
Giunta nell'annuale visita di collaudo, tutte le specie di edifien a canco comunale e

4, LeBiunte municipali dovranno licenziare privato dei paracarri, termini, cartelli e simili,
e surrogare il cantoniere che non fosse atto, o del quale sara pure data copia alla Deputazione
che per incuria prale adergpia ai proprii goveri, rovipnciale er ed lere consegnata annualmente
sia che cio le risulti dai rapporti del proppo
rappresentante e dai rapporti dell'ispettore stra. CAPO H. - Doveri degli ispettori stradali.
dale che le verranno comunicati dalla Deputa- 14. L'ispettore stradale invigila per luca-zione provinciale. rico dellaDeputazione provinciale Salia perfetta5. La Deputazione provinciale in seguito ai manutenzione delle strade comunali di un de-rapporti dell'ispettore stradale, pentito oye oc. terminato numero di aomuni; -- fornisce alle
corra il voto delPufficio tecnico provinciale, no Giunto munitipali le perizie d'avviso a base deicomunica le risultanze ai comuni interessati, contratti che si riferiscono alla manutenzioneprescrivendo le opere occorrenti tanto a carico delle strade- gigdica e misura la ghiaia for-dei comuni che dei privati. - pita per Pannuale manutenpione e ne liquidg

l'importo in contesto delle parti interessate; re-
dige i verbali di collaudo annuale in concorso
di rappresentanti delle Giunto municipali e li
rimette con analogo rapporto alla Deputazione
provinciale.
15. Esercita la propria vigilanza sulle strade

comunali del proprio riparto visitandole almeno
due volte nell'anno senza alcun preavviso, la
prima volta nei mesi di marzo, od aprile, e la
seconda in maggio od in giugno, facendone spe-
ciale rapporto d'entrambe alla deputazione pro-
vinciale. Nei mesi poi di ottobre e novembre
pratica la visita di collaudo colle norme indi-
cate al seguente articolo 17.
16. Nelle prime due visite: a) verificherà se

le riparazioni rilevate dal precedente ispettore,
innto a carico dei comuni che dei privati siano
state eseguite; b) se le strade tutte sieno in
buono stato; c) se i cantonieri furono trovati al
loro posto e se dallo stato delle opere si possa
presumere che abbiano adempiuto ai loro doveri;
d) se abbia scorti disordini da emendare ; e) se
e quali contravvenzioni gli siano state denun,
ciate dai cantonieri. Nei rapporti relativi a que-
ste due visite risponderanno categoricamente ai
cinque quesiti suindicati soggiungendo quantoaltro trovassero opportûno di riferire.
17. La visita di collaudo sarà preceduta da

un avviso alla Giunta municipale spedito alme-
no 15 giorni prima, nel quale sarà stabilito il
giorno, l'ora ed il luogo di ritrovo. I)urante
questa visita e nel verbale rehtivo che sarà
steso giusto il modello qui unito a paginedovendosi constatare 'clie tanto la Giunta muni-
cipale, quanto i cantonieri, come gli assuntori
di somministrazioni ei opere hanno ognunoadempiuto agli obblighi rispettivi, così il rap-
presentante della Giunta, per ciò che la riguar-
da, fornirà all'ispettore tre atti da allegarsi al
verbale:

1° Un prospetto dei contratti dai qualirisulti:
a) Oggetto, data e durata del contratto;
b) Noms, angnom? O.dOlgiCijiO dell'ASSURÉOre;c) Prezzi e condizioni prmcipali convenute;
20 Una dichiarazione della Giunta municipale

dalla quale risulti:
a) Come i cantonieri abbiano adempiuto ai

loro doveri;
b) Se il fornitore della ghiaia ne abbia fatta

la fornitura entro le epoche stabilite in con-
tratto e provvedimenti presi in caso contrario;
c) Se gli assuntori dello sgombro della neve

ed altri servizi abbiano adempiuto ai loro ob-
blighi;
So 11 conto delle spese fatte in via ecommaica

nell'annata che corre dal 16 novembre al 30 ot-
tobre diviso nelle tre seguenti categorie di
spese:
a) Stipentlio ai cantonieri ;
b) Numero delle giornate di sussidio agli

stessi e loro importo¡
c) Piccole riparazioni agli edifizi, ai ciottolati,

agli indicatori ecc. All'atto della visita saranno
rilevate dall'ispettore le riparazioni msggiori
eseguite a misura e ne fara pure la liquidazione
dell'importo, che verrà aggiunto all'allegato 30.
AlPatto di questa visita sarà fatta la misura

della ghiaia usando della nota formola; le ca-
valle da misurarsi come campioni saranno desi-
gnate dall'ispettore in numero non, minore del
2 per 100. I calcoli della tubatura saranno fatti
,sul luogo onde le risultanze sieno accettate
tanto dal fornitore quanto dal rappresentante
municipale e per le eventuali verifiche nei modi
indicati dall'art. õ8. Delle risultanze di questamisura sarà eretto verbale, che sarà il quarto
allegato delverbale di collaudo; per ogni tronco
di strada sarà fatto il bilancio delli ghiaia colle
norme indicate nell'art. 61, io.L riassumendo lo
quantità di ghiaia da psgarsitronco per troncocol rispettivo preLo convenuto si chiuderà colla
liquidazioon Oell'importo complessivo che sarà
accetta.¾ dalle parti interessate apponendovi le10To firme. Quest'atto conterrà pure il giudizio
dell'ispettoi•e sulla corrispondenza o meno fra
la ghiaia convenuta in contratto e quella som-
ministrata.
18. Di concerto col rappresentante munici-

.
pale saranno classificati i diversi treachi di
strada in riguardo alla frequenza colle qualifi-che : grande, ordinaria, 2003 e riguardo allo
stato di servizio, qualificandole: ottime, buone,mediocri, cattive. Trovandosi qualche tronco di
strada qualincato mediocre o cattivo, l'ispettoredovrà e suo giudizio esporne le cause e pro-
Srne i rimedi possibilmente di concerto col
rappresentante municipale.
19. Trovandosi lungo le strade ed agli edificii

sulle stesse occorrenze di riparazioni a carico
comunale o privato saranno queste rilevate in
apposito elenco, che in doppia copia sarà unito
sotto il num. V al verbale di collaudo, insepa-rate finchè sarà indicata la località, la natura
del lavoro, Pentità unitaria, l'importo, il termine'da prefinirsi, la persona o corpo morale a cuispetti il riparo. Le riparazioni il cui importo
compleSS1YO per , ogni strada supera lire 50, sa,
ranno rileYate con.ogni diligenza di dettag1;1o e
per queste saranno dall'ispettore compilate re-
golari perizie all'appoggio delle quali possa il
comune appaltarle a misura.. Tali perizie saran-
no.rimesse alla DepudÃone provinciale insieme
agli atti di cohado e rivedute dall'ufficio tec-
nico ?'Unnciale saranno trasmesse al comune
Osteme ad un duplo dei rilievi, serbando l'altro
per trasmetterlo poi all'ispettore dell'anno sue.
cessivo.
20. Durante la visita di collaudo l'ispeüore

di concerto col rappresentante municipale sta,
biliranno le quantità di ghiaia da prescriversi
sopra ciascun tronço per l'anno successivo; di
tale determinazione sarà fatta annotazione nel
prospetto riassun‡ivo unito ,al verbale di col-
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laudo ed in una nota separata che sarã firmata
dell'ispettore e dal ra¡ presenta,te niunicipa'e e
lasciata nella mani di questi, per essere conse-
gnata el municipio per gli ordini da impartiro
ai formtore; in qu sta uola sarà pure registrata
la l·quidazione dell'iniporto della ghiaia fornita,
in base allã quale la Giunta potrà emettere a
favore del fornitore il mandato di pagamento
della prima rata convenuta collo stesso. Avver-
tirà l'ispettero nel formulare le sue proposto di
attenersi alla più stretta economia possibile
compatibilmente. colla perfetta conservazione
delle strade osservando che moltissime delle
nostre strado comunali già consolidate e poco
frequentate puonno senza deperiro rimanere
buone per alcuni anni anche senza Pordinario
aunnale spargimento di ghiaia, curate però colla
diligente manualanza e con piccolissima scorta
di ghiata pel pronto otturaluento delle eventuali
depressioni.
21. Se durante l'anno venne costrutto sulle

strade visitato qualche nuovo edificio a spese
comunali o privato, od aggiunti piantaggi, para-
carri, indicatori od altro, saranno queste opere
notate nel verbale di collaudo descrivendole per
forma e posizione onde aggiungerle nella visita
decenrak allO 6tato delle strade in manuten-
zione.
22. Occorrendo qualche straordinaria ripa-

razione alle strade vicinali, dietro invito del rap-
pressnennte municipale, l'ispettore si presterà
alla visita locale e delle risultanze stenderà in
concorso dello stesso rappresentante relativo

separato verbale colle anc concrete proposte nei
sensi degli articoli 51, 52, 53 e 54 della legge
sui lavori pubblici che sarà consegnato al rap-
presentante inunicipale.
23. L'ispettore dovra con ogni sollecitudine

trasmettere alla deputazione provinciale il vir-
bale di collaudo con tutti i prescritti allegati e
nel rapporto accoutpagnatorio esporrà quanto
in argomento possa interessare la deputazione
provinciale e vi allegh rà:
a) La perizia d'avviso poi nuovi contratti

della fornitura della ghiaia e per gli altri servizi
ogni volta che tali contratti triennali scadono
coll'anno successivo e ciò senza unirvi i capito-
lati servendo a questo scopo i capitoli-IV eV
del presente regolamento;
b) Un cuatto quadro statistico delle strade

comuunli del proprio gruppo riempiendo tutte

le colonne d'un apposito stampato che gli sarà
fornito dal'ufficio della deputazione provinciale
il cui Ino tello *rovasi unito al presente regola-
mento a pagina . . . . .

desumendo i precisi dati
necessari dagli atti di coibndo da esso compi-
lati e da quelli trasmissibili in ;Tecedenza dalla
deputazione provinciale.
24. L'ispettore per speciali incanchi della de-

puteione provinciale dovrà prestarsi a qualun-
que visita sin sulle strade del proprio gruppo,
ma sopra quelle di un gruppo diverso col solo

rimborso delle spese forzoso che sono stabilite

in lire 13 al giorno. Nel caso di seconde visite
..e.,...gluto ph ar tleuN 03 e GU 10 COBlpOtên28

dell'ispettore saranno calcolate lire 20 al giorno
comprese le forzose.

Ono III. - Obblighi dei cantonieri.
25. I lavori di giornaliera manutenzione delle

strade comunali sono affidati ai cantonieri. Cia-
scuno di essi ha de erminate strade da custodire
e sopra di esse devono prestare la costante e

diligente loro opera, nò possono per qualsiasi
causa accadire ad altri lavori.
26. Il cantoniere è obbligato a lavorare sulle

strade aftinategli in tutti i giorni tranne le feste
di precetto, ed in tutte le ore di lavoro dal le-
vare al tramontare det sole con due ore di ripo-
so dalle 11 a un'ora dall'ottobre al marzo, e con
tre ore di riposo dalle 11 alle 2 dall'aprile al
settembre.
21. Esso è obbligato a fissare la sua abita-

zione in luogo vicino alle dette strade e beneviso
al rappr<aentante municipale.
28. Esso dovrà provvedersi a proprie spese e

conservarsi provveduto dibadile, carrinola, pala
di legno, raschistore, funicella, secchio e di
ogni altro arnese necessarto, tutti riconosciuti
idonei dal rappresentante municipale.
29. Il primo suo dovere è quello di conservare

il carreggiabile perfettamente areitato,spianando
le creste e solcature, otturan to le eventuali de-
pressioni con phiaie specialmente nei tempi pio-
vosi e bagnandolo consenientemente e replicata-
mente nei tempi asciutti; levando la polvere ed
il fango onde conservarvi costantemente la più
facile carreggiatura.
30. Nelle ore ultronee ai predetti lavori cu-

rerà i m9rci.soiedi, i cigli e le scarpe stradali,
spianando i^marejapiedi e levandovi le erbe,
allineando e spinnan i cigli, riparando alle
franature causate nelle secoe stradali dalle

acque di pioggie che scolano Êalla strada.
31. Immediatamente dopo le primd tuoggle

del novembre con conveniente numero di bec-
einnti di aussidio farà lo spargimento della

metà circa della gbiaia somministrata stenden-
dola diligentemente sulla mezzaria della strada
per la larghezza di due metri e mezzo. Un al-

tro quarto lo spargerà duranto il verno al veri-
ficarsi del Esogno quando però il suolo non sia
gelato, e l'a'tro quarto verrã usato durante il

rimanente dell'anno ndl'otturamento delle even-
taali depressioni.
32. Durante le prime due settin:Sne successive

allo spargimento della ghiaia con un Racciante
di sumistio curerà il rassettamento della gtúpia
spostata dai veicoli.
33. Cadendo neve più alta di dieci centimetri

ordine:ä tosto la calata che sarà fatta preferi-
biluiento di notte sotto la direzione dello stesso
cantomere.
34. Durante il tempo nel quale le strade sono

coperte di nese il cantoniere lavora costante-
mente a procurarne in ogni modo lo sgombro e

ad aw.sttarna in wioglimento. - A questo sco-
po tosto praticata la calata lungo la carriera dà
immediatamente mano colla pala di legno, ad
aprire un piccolo sentiero per i perloni lungo il
marcigpie te più soleggiato, gettando la neve nel
fosso lat•rde ed ammucchiandola conveniente-
mente nelle trado. non fiancheggiate di fosso.

Teratinata quest'operg Ya contmunmente aliar-
gando il sentiero, sgombran l'intiero marcia-

pic !e, poi l'intera metà della stml in 3010ß
giata oude averla prontamente asciutta. Oto
che principia lo scioglimento naturale, pratica
nella neve dei tagli trasversali per procurare lo
scolo anche nell'altra inetà della strada, e couti-
nua l'opera dello sgombro anche in essa.

35. Non permetterà chele bestie di qualunque
sorta vadano a pascolare lungo i cigli e le scarpe
stradali, nò che sia alle strade recato danno di
sorta; non riuscendo a ciò impedire coi modi

amichevoli ne darã avviso al rappresentantemu-
nicipale, ed all'ispettore stradale redigendone an-
che verbale analogo. Così pure scorgendo nei
manufsttiesistentilungo le strade occorrenze di
riparazioni, tanto a carico comunale che privato,
ne darà pure immediato avviso al rappresen-
tante municipale.
36. Il cantoniere è obbligato a prestare gra-

tuitamente soccorso ed indicazioni ai passeg-
gieri ogni volta ne sia richiesto, e di eseguire
questo duplice obbligo con ogni premura ed ura
banità.

.

37. Durante il mese di giugno raccoglie tutti
i piccoli avanzi di ghiaia tronco per tronco, po-
nendola nei luoghi di ordinario maggior bisogno
in cavalle di circa mezzometro cubo, ne dà nota
distinta tronco per tronco al rappresentantemu-
nicipale e cura che non vada confusa colla nuova
ghiaia da somministrarsi.
38. Il 15 agosto riferisce al rappresentante

municipale sulla approssimakiva quantità di
ghiaia tradotta dall'assuntore ed il 16 settem-
bre se la fornitura sia completa.
39. 11 cantoniere rassetta in mede regolari la

ghiaia scaricata dai birocci e di 15 in 15 giorni
ne rinnova il rassettamento onde ne avvenga il
minore possibile consumo.
40. Il cantoniere assiste alla visita di collaudo

onde dare alla Commissione visitatrice tutte le
necessarieindicazionie percooperaro al rassetto
dello cavalle in forma regolare onde poterle mi-
surare. In quest'opera coadiuva ed è coadiuvato
dai cantonieri vicini.
41. Esso si presterà pure ad ogni richiesta

dell'ispettore stradale nelle altre visite dallo
stesso praticate.
42. Il cantoniere dipendé direttamente dal rap-

presentante municipale, agli ordini del quale do-
vrà sempre prestarsi, e mancando di ordini spe-
ciali egli dovrà costantemente attenersi alle pre-
senti istruzioni, che dovranno servire di norma
allo stesso rappresentante municipale nello im-
partire gli ordini relativi.
43. I cantonieri dovranno fornirsi a proprie

spese di un cappello o berretto della forma stabi-
lita pei cantonieri provinciali colla leggenda :
Cantoniere comunale.
CAPO IŸ.·-- N0fm6 Gi C0ntrattipello sgombero

della neve, spazzature ed altri servizi.
44. Per le strade affidate ad ogni cantoniere

sarà fatto un unico appalto per la triennale pre-
stazione dei segnenti quattro servizi:
1° Sgombero della neve;
2° Trasporto del fango, della polvere, e delle

erbe tagliate sui marciapiedi;
3° Spazzatura delle strade dalle immondezze

e dalle foglie;
4° Taglio delle erbe crescenti sulle scarpe

stradali.
45. L'assuntore dovrà entro due mesi dalla

stipulazione del contratto provvedersi d'un ro-
busto partineve o slittone che tratto dal neces-
sario numero di bestie possa fare una calata
larga metri 4, e possa gradatamente restringersi
pei casi di replicate nevicate. Questo arnese do-
vra essere riconosciuto idoneo dal rappresen-
tante municipale.
46. Cadendo neve ad un'altezza maggiore di

dieci centimetri dovrà tosto praticare la calata
sotto la direzione del cantoniere, e possibilmen-
te nelle ore di notte, onde evitare l'incontro dei
rotanti. Tale operazione sarà replicata quante
volte sia per occorrete durante il contratto, col-
l'avvertenza che nelle calate successive alla
prima andranno queste perdendo in larghezza
quanto sarà richiesto dalPaltezza delle succes-
sive neficato.
47. Venendo ammucchiato fango o polvere le-

vati dalle strade negli ordinari e straordinari
sfangamenti sarà questa materia altrove tras-
portata a cura dell'assuntore tosto che rasso-
data sia trasportabile.
48. Sarà cura dell'assuntore che sia costante-

mente ben pulit.a la strada da ogniimmondezza
non che dalle foglie edute facendovi praticare
la spazzatura o giornalmente ed a periodi tali
che possa dirsi costantemente ben þulita.
49. Farà falciare le erbe crescenti sulle scar-

pe e cigli delle strade non meno di due volte
l'anno e le farà trasportare o verdi o secche. Ri.
mane però ad esso ed a chiunque altro proibito
di far pascolare le dette erbe da qualsiasi specie
di animali.
50. Tale contratto potrà convenirsi anche

colla sola garanzia personale quando sia fatto
con un possessore o conduttore di fondi del
luogo e che sia persona benevisa alla Giunta

municipale.
51. Mancando l'assuntore agli obblighi as-

sunti saranno questi fatti eseguire a dilui spese
dalla Giunta municipale.
CAro V. -- Capitolato d'oneri per l'assuniore
della somministrazione della dhiaia occor-

rente alla manutenzione delle strade del co-
mune di.... durante il triennio 18... 18... 18...

52. L'assuntore è obbligato di somministrare
annualmente durage il detto triennio le se-

guenti quanâà di ghiali pel seguenti tronchi
di strada del comune di.....

Tronco 1° detto di metri c. . . .

Id. 2° » »....

Id. 3° » »....

Somma metri cubi . . . .

Sarà questa da somministrarsi sui detti tronchi
in cavalle regolari ed equidistanti e del volume
di mezzo metro cubo ciascuna.
53. La ghiaia da somministrarsi sarà del fiu-

me
. . . .

da prendersi alla piarda di . . . . .

e sarà cribiatä in modo che non contenga sassi
di un diametro maggiore di centimetri . . . nè

minore di millimitri . . . e sia monia da terra
e sabbia.
54. La quantità di ghiaia di sopra stabilita

A indicata in via approssimativa per norma al
contratto; ma la stazione appaltante st riserva
la facoltà di ordinarne annualmente la sommi-
nistrazione di una quantità maggiore o minore
a seconda dei bisogni che saranno riconosciuti
por la buona ed in pari tempo economica con-

BervaziOne delle dette strade; e Passuntore non
potrà fare alcuna opposizione se alcuni tronchi
rimanessero per qualche anno senza alcuna for.
nitura di ghiaia, o se per altri fosse richiesta
una fornitura anche doppia della suindicata.
55. Entro il mese di marzo di ciascun anno

Í'amatore richiederã e riceverà dalla Giunta

municipale il fabbisogno per l'arinata, diviso
per tronchi, del quße dovrà rilascia:p ricevuta.
56. La fornitura dovra commciare non prima

del 1° luglio ed essere ultimata pel 15 settem-
bre e dovrå essere fatta nelle precise quatità
prescritte sopra ciascun trotico in cavalle rego-
lari ed equidistanti del volume di mezzo metro

cubo, e collocate alternativamente un anno da
un lato ed il successivo dall'altro lato della
strada.
57. La misura sarã fatta nei mesi di ottobre

e novembre dall'ispettore stradale, nominato
dalla Deputazione provinciale, il quale potrà
scegliere a suo piacimento le cavalle, che do-
vtanno servire di campione per la misura, in
numero non minore del 2 per 0(0, le quali sa-
ranno dal cantoniere ridotte a forma regolare e
ad una lunghezza non maggiore tli tre nietri.
58. Nascende contestazione sul risultato della

misura si procederà tosto a ripeterla coll'uso
del cassone della capacità di mezzo metro cubo
che sarà provveduto dal fornitore, colla commi-
natoria però, che se il risultato della seconda
misura non darà colla prima una differenza mag.
giore del 2 per 0/0, il tempo impiegato in que-
sta seconda operazione sarà compensato al-
l'ispettore nella misura di lire 3 per ogni ora
a carico di chi avrà richiesta la verificazione.
59. Se Pispettore avesse a riconoscere la

ghiaia fornita come non corrispondente al con-
tratto, l'assuntore dovrà prestarsi a cambiarla
se fosse di diversa cava, od a cribiarla conve-
nientemente se contenga materie estranee sta-
bilite in contratto. In tal caso la successiva vi-
sita sarà a carico dell'assuntore.
60. Nei casi contemplati dal precedente arti-

colo 59, l'assuntore potrà interporre reclamo
allaDeputazioneprovincialefacendoneregistrare
corrispondente annotazione nel verbale di mi-
sura. La Deputazione provinciale pronuncierà
inappellabilmente sulla controversia od in base
agli atti prodotti o dietro nuovavisita come cre-
derà del caso.
61. È accordato il limite massimo in più od

in meno del 2 per 0/0 per la somministrazione
della ghiaia nei singoli tronchi con avvertenza
che sino al 2 per Ol0 di pin si paga e l'eccesso
cade gratuitamente al comune; e fino al 2 per
0/0 in meno non si fa che la deduzione dell'im-
porto, ma se ne manca una maggiore quantità,
l'assuntore sarà obbligato a provvederla e sarà
a suo carico la nuova visita per la necessaria
misura, quando l'ispettore non possa dichiarare
sufficiente alla buona òonservazione della strada
la quantità di ghiaia misurata.
62. Se pel 15 d'agosto l'assuntore non .avrà

fornito almeno una metà della ghiaia e se entro
il 1õ settembre non ne avrà ultimata la forni-
tura, tanto nel l° che nel 2° caso la Giunta mu-
nicipale senz'obbligo di preavvisarne l'assunto-
re, provvederà a tutto di lui carico servendosi
del deposito di garanzia di cui all'articolo se-

guente.
63. A garantire il contratto ed onde sommi-

strare alla Giunta municipale i mezzi di provve-
dere ad ogni mancanza dell'assuntore, questi
depositerà nella Cassa comunale una mezza an-
nualità od in danari, od in effetti pubblici a
prezzo di Borsa lasciandolo a disposizione della
Giunta municipale pei casi suindicati.
64. L'importo annuale della ghiaiaverrà liqui-

dato dall'ispettore all'atto della misura in con-
testo dell'assuntore e del rappresentante muni-
cipale, in calce del verbale della misura stessa,
che in prova delPaccettazione sarà dagli stessi
sottoscritto.
65. L'importo della ghiaia come sopra liqui-

dato sarà soddisfatto in due rate eguali, la pri-
ma in base alla liquidazione dell'importo fattone
dall'ispettore all'atto della visita di collaudo, la
seconda non oltre il mese di marzo successivo
od ango prima quando gli atti di collaudo siano
già approvati dalla Deputazione provinciale.

S. M. sulla proposta del ministro dei lavori
pubblici con decreti in data 12 luglio 1868 si è
degnata fare le seguenti nomine nell'Ordine della
Corona d'Italia:

A grand'uffiziale:
Bona comm. Bartolomeo, senatore del Regno.

A commendatori:
Giovanola comm. avv. Antonio, senatore del

Regno ;
Bella comm. Giuseppe, senatore del Regno,

commissario generale pel sindacato e sorve-

glianza delle strade ferrate concesse all'indu-
stria privata ;
Barbavara di Gravellona comm. cav. Giovanni,

direttore generale delle poste.
Ad uffiziali:

D'Amico comm. Ernesto, attuale direttore ge-
nerale dei telegrafi elettrici;
Oberty comm. Luigi,ispettore di prima classe

nel genio civile e reggente la direzione gen. di
acque e strade ;
Mercalli comm. Gerolamo, ispettore di l' cl.

nel genio civile, vice presidente del Consiglio
superiore dei lavori pubblici;
Possenti comm. Carlo, ispettore di l' classe

nel genío civile, deputato al Parlamento.
A cavalieri:

Poggi cav. architetto Giuseppe, autore dei

piani d'ingrandimento di Firenze;
Caselli abate Giovanni;
Aletta Michele, aiutante postale ;
Antonini Celestino, direttore di 3' classe nelle

poste;
Bertina cav. Calisto Cornelio, direttore capo

di divisione di 16 classe nel Ministero dei lavori
pubblici;
Capecelatro cay. Antonio, id. id.;
Pautrier comm. Francesco, id. id.;
Biancheri comm. Giuseppe, ispettore di 2' cl.

nel genio civile;
Bolognini cav. Pietro, direttore delle Regie

poste;
Braccio cav. Celestino, ingegnere capo nel

genio civile;
Cappa cav. Flaminio, ingegnere, commissario

tecnico per le ferrovie calabro-sicule ¡
Cipolla cav. Antonio, architetto;
Corrado cav. Annibale, ingegnere capo in ri-

poso ·

Del'laRoca comm. Agostino, ispettore di 1·
classe nel genio civad;
Bona cav. Domenico, direttoré compartimen-

tale delle poste ;
Fittipaldi Luigi, direttore nelle Regie poste ;
Gallucci Giuseppe, id. id.
Lanciani cav. Filippo, ingegnere capo -di P

classe ;
Malacarne Nicola, ingegnere capo ;
Martinengo comm. Giuseppe, già reggente la

direzione generale dei lavori pubblici di Paler-
mo, incaricato di una divisione nel Ministero dei
lavori pubblici;
Massari comm. Marino, ispettor'e nel genio

civile la riposo ;
Minotto co¤¾m. Giovanni, ispettore capo nei

telegrafi elettrici;

Ortalli cav. Ermenegildo, direttore delle Regie
poste ;
Paradi comm. Adolfo, ispettore di l' classe

neÏ gedo cÑilé;
Pirovaho oak Giovanni, ingegnere capo di P

classe ;
Ëonzio-Vaglia cav. Ernesto, direttore com-

pirtimentale dei telegrafi
Rusconi cav. Annibale, direttore nelle Regie

poste;
Siben cav. ing. Alessandro, direttore dei la-

vori di costruzione della ferrovia ligure;
Serra cav. Cesare, ingegnere capo nel genio

'civile ; .

Salis conte Ulisse, sottocommissario governa-
tivo per la sorveglianza delle ferrovie concesse
all'industria privata:
Tamburini Vincenzo, direttore nelle Regie

poste;
Vaccheri comm. Carlo, direttore comparti-

mentale nelle poste ;
Viale cav. Clemente, direttore compartimen-

tale nei telegrafi elettrici ;
Zanniboni Alessandro, direttore nelle Regie

poste.

Con decreto Reale firmato in udienza del 30
giugno p. p. Críspo Michele, ufficiale soprannu-
merario in disponibilità del soppresso dicastero
dell'interno in Napoli, venne collocato a riposo
ed ammesso a far valere i suoi titoli alla pen-
sione.

Con altri decreti firmati in udienza del 16 lu-
glio u. s. furono collocati a riposo ed ammessi
a far valere i proprii titoli alla pensione gli im-
piegati in disponibilità:
Piccivilli Gennaro, officiale soprannumero del

cessato dicastero dell'interno in Napoli;
Pedrini cav. Matteo, consigliere di prefettura

in Bologna;
Fabro Francesco, segretario di 16 classe del

cessato dicastero dell'interno di Sicilia;
Baldanza Giuliano, segretario di 2•classe id.;
Bonafede Gaspare, id. id.

S. M. sopra proposta del ministro dell'interno
ha fatto le seguenti disposizioni mel personale
della carriera superiore amministrativa :

In udienza delli 19 luglio 1868:
Gaipa cav. avv. Francesco, consigliere dele-

gato presso la prefettura di Trapani, collocato a
disposizione del Ministero degli interni in qua-
lità di consigliere di prefettura di 2· classe.

In udienza delli 23 luglio 1868:
Genoino march. Ignazio, consigliere di 3' cl.,

reggente la sotto prefettura di Vallo, nominato
reggente la sotto prefettura di Pozzuoli.

Con Regio decreto delli 23 scorso luglio fa-
rono accettate le dimissioni che Vincenzo Cesti-
no ha rassegnato dal grado di applicato di 46
classe presso il Ministero dell'Interno.

S. M. sulla proposta del ministro della guerra
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni:

Con RR. Recreti del 7 Tuglio 1868:
Manfredi Alessandro, capitano nel 7° reggi.

mento granatieri, collocato in aspettativa in se-

guito a sua domanda permotivi di famiglia;
CarraraEttore, sottotenente nel 1°reggimento

granatieri id. id.;
Biffi Francesco, id. nel 18° reggimento fante-

ria id. id.;
Lucifero Francesco, id. nel 68° id. id. id.

Con R. decreto del 9 detto:
Centazzo Luigi, biogotenente in aspettativa,

dispensato dal servizio in seguito a volontaria
dimissione.

Con RR. decreti del 16 detto:
Giudice cav. Enrico, maggiore relatore nel

44° reggimento di fanteria, rivocato dall'impiego
in seguito a parere di un Consiglio di disciplina
divisionale ed ammesso a far valere i suoi ti-
toli ecc.;
Fejèr De Bük Amerigo, già luogotenente nel-

l'arma di fanteria dell'esercito austriaco, am-
messo nell'arma di fanteria, dell'esercito italiano
col grado di luogotenente, è contemporanea-
mente collocato in aspettativa per ridazione di
corpo;
Nerici cav. Castruccio, maggiore nel 46° reg-

gimento di fanteria, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego;
Pratesi Luigi, capitano nel 350 reggimento di

fanteria, id. per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizio.

Con RR. decreti del 23 detto:

Malpassuti cav. Eugenio, colonnello coman-
daate il 4° reggimento granatieri, collocato in
disponibilità in seguito a sua domända per mo-
tivi di salute;
Brugnatelli Angelo, capitano in aspettativa,

richiamato in servizio eft'ettivo nel 32° reggi-
mento di fgnteria ;
Toran Giuseppe, luogotenente in aspettativa,

richiamatom servizio effettivo, applicato al co-
mando generale della divisione militare di Pa-
dova.

Con R. decreto del 36 detto;
Polistina Antonio, luogotenente in aspetta-

tiva, richiamato in servizio effettivo, applicato
al comando generale della divisione di Firenze,

.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario,

Con RR. decreti del 7 luglio 1868:
Agnese Ignazio, vicecancelliere del tribunale

civile e correzionale di Sciacca, nominato segre-
tario delb R. procura presso il trib, civ. e correz.
di Sciacca;
Monterosso Vincenzo, id. aggiunto al tribun.

oiv. e corr. di Sciacca, id. vicecancelliere al trib.
civ. e correz. di Sciacca;
Gallo-Rossi Giuseppe, commesso di stralcio

al trib. civ. e correz. di Sciacca, id. id. aggiunto
idem.

Con RR. decreti del 12 luglio 1868:
Molè Enrico, giudice del trib. civ. e correz. di

Catanzaro, nominato cancelliere della Corte di
appello di Catanzaro;
PàroliniCarlo, vicecancelliere aggiunto al trib.

civ. e corres. di Como, tramatat,o al trib. civ. e
correz. di Varese;
Fiando Virginio, id. di Varese, id. di Como;
Pinto Tommaso, id. di Lecce, collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda e3 ammesso a
far valere i suoi titoli alla pensione;
Pastorello Michele, id. di Caltanissetta, nomi-

pato viceconcelliere al trib. civ. e correz. di Cal-
tanissetta;
Leonardi Francesco, id. della pretura manda-

mentale di Mazzarino, id. aggiunto al tribunale
suddetto.

Con RR. decreti del 16 luglio 1868:
Battaglia Giuseppe, cancelliere della pretura

del 30mand. di Brescia, nominato cancelliere del
trib. civ. e correz. di Salò;
Pavoni Carlo Giuseppe, id. di Trevoglio, tra-

mutato a quella del 30 mand. di Brescia;
Figoli Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al

trib. civ. e correz. di Pesaro, nominato vice-
cancelliere del trib. commerciale diAncona;
Perangiani Sabatino, eleggibile agli uffici di

cancelleria e.segreteria, id. aggiunto al trib. civ.
e correz. di Pesaro.

PARTE RON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATL
La Camera nella seduta di ieri approvò senza

contestazione un disegno dilegge diretto ad au-
mentare la sua propria dotazione e a stanziare
la somma necessaria per una nuova sistemazione
dell'aula delle sue sedute : quindiproseguì la dis-
cussione dello schema sulla convenzione rela-
tiva alla regìa de' tabacchi, alla quale presero
parte i'deputati Cicarelli, Lanza Giovanni e il
ministro delle finanze.
Il ministro delle finanze presentò .due nuovi

diseguidilegge: uno per lo stanziamento di una
somma occorrente al restauro del tetto del Tea-
tro Farnesiano in Parma; l'altro per lo stanzia-
mento di altra somma necessaria al trasferimento
e collocamento in Firenze della Direzione gene-
rale del debito pubblico.
ÐIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

(Prima pubblicazione).
Si è chiesto il tramutamento delle seguenti

rendite iscritte al consolidato 5 ojo : cioè al n°
100817 per L. 400, al n° 8768 per L. 75 e al
n° 8375 per L. 25 a favore di Biencourt Cesare
fu Giovanni Battista, domiciliato in Napoli; al
n° 95745 per L. 200 e al n 111030 per L. 400
a Biencout Cesare fu Giovanni Battista ; al n°
51568 per L. 145aBoneourtCesarefa Giovanni
Battista ecc. (ut suþra) e finalmente al n° 51989
per L. 635 a favore di Biencour Cesare fu Gio-
vanni Battista, allegandosi l'identità della per-
sona dei medesimi con quella di Biencourt Ce-
sare fu Giovanni Battista, domiciliato in Napoli.
Si diffida chiunque possa aver interesse a tali

rendite che trascorso un mese dalla pubblica-
zione del presente avviso ove non intervengano
opposizioni sarà operato il chiesto tramuta-
mento.

Torino, 30 luglio 1868.
Per il Direttore Generale

DIspettore generale: M. D'ARIENZO.

lVOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Sileggenel Morn.Herald:
I giornali di Parigi che ci hanno fatto Ponore

di riprodurre il nostro articolo sulle voci di una
alleanza tra la Francia, l'Olanda e il Belgio si.
sono ingannati se hanno creduto che nel fare i
coinenti a quelle dicerie fossimo stati spinti da
un sentimento ostile o geloso rispetto al popolo
o al governo francese.
Sapendo che la neutralità del Belgio è garan-

tita da un trattato e assicurata dal comune ac-
cordo delle grandi potenze europee, sapendo an-
che che gli Olandesi sono alteri della indipen-
denza loro e che nè essi, nè il loro re possono
avere un motivo ragionevole per sacrificarla, nè
nissun desiderio di confondersi con una nazione
vicina per la cui ambizione non possono sentir
simpatia, noi ci duolemmo che siano corse quel-
le voci che reputiamo infondate, ma erano atte
a destare le suscettibilità, le quali potevano
precipitare la guerra.

Se la Francia vuole stipulare l'unione coi pic-
coli regni del nord, o se è assai fortunata da
far entrare anche la Svizzera nella unione non
crediamo che nissun altro paese possa formulare
delle obbiezioni contro quel sistema dacchè
nissuna nazione non ha, nè pretende di avere il
diritto di occuparsene.
La unione sarebbe cosa assolutamente dome-

stica fra le nazioni che sono i migliori giudici,
bisogna pur conce3erlo, dei loro interessi com-
merciali. Nondimeno benchè nissuna potenza
non dovesse vedere una minaccia in una tale
unione, mirerebbe molto a fortificare la posi-
zione della Francia assolutamente come lo Zoll-
verein è stato il primo passo verso la fusione
finale della Germania del Nord.
Nonostante questo paragone vediamo la stra-

da che rimane a percorrere prima che possa
avere incremento la unione commerciale fino al
punto di formare una alleanza militare. Il senso
comune c'insegna che se la Prussia solamente
dopo una grande guerra ha potuto elevarsi alla
posizione dalla quale domina i rinfranchi di tut-
to il nord, così anche la Francia non notrebbe
sperare di porsi àlla testa di una lega simile
finchè non ne avesse acquistato il diritto con

una guerra fatta con gli stessi sacrifici e coro-
nata dagli stessi trionfi.
Possiamo inferirne che una alleanza doganale

tra la Francia e que'paesi limitrofi è agai pos.
sibile poichè dipende unicamente dal consenso

'

degli Stati che riguarda, ma che falleanza mili-
tate per il momento è fuori di questione. Par-
lando in tal guisa parliamo da amici del popolo
e del governo francese e come gente che non
può essere sospetta di gelosia verso la Francia.
Manifestiamo l'opinione dei francesi ragionevoli
e moderati.
- Si legge nel Times:
Siamo ora entrati in un intervallo che è stato

considerato da noi con molta sollecitudine. Il
popolo inglese ha quattro mesi, lungo spazio
per una elezione generale, breve per una rivolu-
zione, per scegliere i suoi nuovi rappresentanti
ai quali sarà affidata una nuova impresa e nuova
responsabilità. Siccome tutto è mutato non si
può dubitare che questo intervallo non sia un

interregno tra un nuovo ordine di cose el au-
tico. Anche noi siamo curiosi di vedere la piega
che prendono le cose. Una pagliuzza c'indicherà
da che parte spira il vento. La prima inifica-
zione che si presenta è non poco singolare. Delle
nuove sedi create dalPatto di riforma degli ul-
timi due anni solamente una è assicurata e que-
sta è PlJuiversità di Londra. In mezzo ad un
nembo di candi<iati, tutti distinti o popolari la
scelta finale è caduta sulPuomo che ha fama di
essere il più abile, il p:ù risoluto e fortunato
oppositore della riforma parlamentare nei due
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anni in cui è durata la lotta. È un doppio para-
dosso. La Università di Londra è stata consi-
derata, fin3 dalla fondazione del collegio ove
siede; il supremo sforzo e l'operaperfetta del li-
beransmo. Doveva esser genitrice d'idee feconde
e di movimenti popolari. Trenta anni fa pareva
concepil>ile e probabile che una Università con
quei principiipotesse rivoluzionare il paese. Oraabbiamo l'Universitä e il primo nome che sta
per arruolare nella lista dei suoi rappresentanti
è quello da nomo, che pochimesi or sono, misein pericolo una grande reputazione per impe-dire con ogntsua possa la riforma parlamen-
tare.
È vero però che bisogr.a distinguere la o-

E1Zlone del Lowe da quella di molti altri eple
vicissitudini della guerra posero al suo fianco.Siccome la potenza di questo gYande impero
era nelle mani della Camera dei Comuni e in
conseguenza nelle mani degli elettori, e' voleva
per quanto fosse possibile assicurare la idoneità
intellettuale e morale deglinominiche debbono
essere presto investiti di questa grande respon-sabilità.
E questa è cosa molto differente dalle antichedottrrae dei tories.
FUNCIA. -- Leggesi nella France:
Fra le notizie della giornata troviamo in pri-

ma linea le suppoamont concernenti il trattato
franco belga-olandese. È la Corresp. du Nord-Est che ce ne parle lungamente sotto forma di
una letterab data di Berlino, di cuiecco i braniprincing
SenÌbra che il conte Bernstorf nostro amba-

sciatore a Londra abbia fatto al re, durante il
suo soggiorno ad Ems, interessanti comunica-
zioni intorno alle voci che circolano da qualche
tempo su pretesi progetti di una unione doga-
nale fra la Francia, l'Olanda e il Belgio.
Quantunque questo affare non sia ancora en-

trato in alcun modo sul terreno diplomatico,
esso forma da lungo tempo per il Governo in-
glese, l'oggetto della più grande attenEiODO O
della piu Tiva sorveglianza. Il Gabinetto inglese
pretentle aver ricevuto dal Belgio delle informa-
zioni sicure secondo cui si farebbe in questo
paese, ed in favore di questo progetto di unione,
una propaganda alla quale non sarebbe estrages
il Governo francese.
Fondandosi su¤¾ate informazioni il Governoinglese ha crtGuto dover chiedere in modo affattoconfidthziale a Brusselle ed all'Aja ciò che si

89pesse dell'esistenza di simili progett.i e quelthe se ne pensasse. La risposta dei due gabi-
netti è quasi identies. A Brusselle ed all'Ajasi è dichiarato nel modo più categorico che nonSi SapeVS BRIIA O Che BUÎ AA OfiZzavaa credereche il Governo franede avesse la intenzione di
fare simili PTOþoste. A Brusselle si è anche ag.Siunto fue il Belgio come paese neutrale non
potrebbe in alcun caso stipulare trattati di si-
mile natura.
Malgrado queste dichiarazioni rassicuranti il

gabinetto di Londra insisterebbe a credere che
in taluni circoli governativi di Francia si acca-
rezzi l'idea di una unione doganale militare col
Belgio e coll'Olanda da servire come contrap-
peso agli ingrandimenti della Prussia.
Quantunque 11 Governo francese abbia fatto

smentire le voci che circolano nei giornali su
questo affare, lord Stanley pare chene sia sem-

pre preoccupato ed egli ne ha fatto soggetto di
parecchie conversazioni col conte de Bernstorft
in particolare.
La France soggiunge:
Non c'è bisogno di gran penetrazione per av-

vedersi che il corrispondente prussiano scrive
sotto la influenza di preoccupazioni esclusiva-
mente prussiane. È perciò che noi abbiamo ri-
prodotta la inaggior parte della sua lettera,
malgrado le apparenze di inveroilimiglianza che
ne traspaiono. Non è evidentementil in Inghil-
terra ma sibbene in Prussia che le voci di cui
si ostina a pailare risvegliano tanti sospetti.
AvsTau - Scrivono da Vienna, 3 agosto:
Dopo nove giorni, le feste del tiro stanno ora

per finire; e già molti dei bersaglieri partitono
fra cui 1 tirolesi e gli svizzeri e quelli di Från-
coforte e di Brews. Non si potrebbe ora deter-
minare csattamente il numero degliintervenuti;
certo si è che furono emessi 12,421 viglietti di
ammissione alla festa.

,
SERBIA.- A proposito di telegrammi giunti

a Vienna intorno al modo come venne condotto
il processo di alto tradimento a Belgrado, l'A-
bendpost ha da buona fonte le seguenti osserva-
zioni in data del 28 luglio:
« Io ho assistito ai dibattimentifinali nel pro-

cesso di alto tradimento dal primo sino alPulti-
mo momento, e quindi mi veggo indotto, nell'm-
teresse della verità ed a giustificazione dei tri-
bunali serbi, a dichiatare privi di fondamento
parecclu telegrammi partiti da qui, relativi al
contegno della Corte di giustizia serbica.
Sono da comþréndersi nella rubrios di queste

notizieinfondate: a) l'amminzio che alcuniin-
quisitt siano stati costretti a confessioni dall'in-
sopportabile tortura dello « stare disteso sul
cavalletto a e che il tribunale abbia riensato di
assumere a protöcollo le loro dichiarazioni a
ciò relative; b) che l'accusato Moloisevic sia
morto in carcere, mentre in realtà egli ventle fu-
cilato quest'oggi sotto il suo vero nome di Vilo-
tijevic; c) che il principe Karageorgevichabbia
protestato contro la competenza del tribunale
di Belgrado, mentr'egli, come dicevailtelegram-
ma letto pubblicamente, proibi soltanto la sua
difesa per parte di ärvocati aciò destinati,
Segnatamente riguardo a ciò che fu indicato

sotto a) debbo osservare quanto segue per ri-
muovere qualunque dubblio sull'inesattezza del
relativo telegramma. Paolo Radovanovich ha
bensì tentato di ritrattere tjuella parte delle sue
deposizioni che si riferisce alla pretesa torreità
det proeipe Katageorgevich, assererido che esse
gli erano state estorte mediante l'accennatã tor-
tura; siccome però egli stessoammide che dopo
il 5 luglio non si era più preceduto coattiva-
mente contro di lui; siccome ittoltre egli non
seppe risponder bene alla donianda perchè nóri
avesse protestato subito contro tin procedere
violerito, o siccome poi risulta da una lettera
scritta da lui e pervenuta nelle màni dell'auto.
rit& ch'egli, per procurare una somnia rilevante
di daaro ai figli de'suoi fratelli, ritrattò le de-
poshioni che aggravavano il principe, così si
può ritenpre positivamente essere destituita di
verità la deposizione che le confes,ioni glisiano
state estorte colla tortura.
Non occorre dimostrare in modo speciale che

simi:i sospetti a carico dell'amministrazione
della giustizia ina rbia, ove si segue congrande
ansietà ogni giudizio pronunziato nello Stato

vicino e generalmente in Europa salle cose ser-

biche, desteranno disgusto e indignazione gene-
rale. A ciò ò da aggiungersi che nelle classi su-
periori della società serbica si è oltremodo su-
scettivi e si desidera venir presentati in luce fa-
vorevole nel mondo inciviLto. Tanto piùappare
giusto il render onore alla verità dove viene ol-
traggiata grossolanamente.»

AMERICA. - L'Aremir national ha da IIaiti
le seguenti notizie :
Alla data delle ultime notizie la complicazio-

ne delle insurreziom haitiane correva allo scio-
glimento, che forse è avvenuto ora che scrivia-
me, ma che altro non sara che il punto di par-
tenza di nuovi imbrogli.
Da un lato è molto difBeile che il dittatore

Salaave resista all'assalto combinato degl'in-
sorti del settentrione e dell'occidente. Dall'altro
canto è anche più difficile che i due elementi
di quella coalizione possano andar d'accordo
dopo la vittoria. Per far comprendere l'una e
l'altra improbabilità che cos'è e che cosa vuole
ciascuna delle due insurrezioni cominciamo
dalla prima per data, da quella del Nord, quella
dei Cacos.
I Cacos sono i discendenti dei negri schiavi

che si erano lentainente aggruppati verso il
nord del nostro antico possesso, sulla frontiera
spagnuola, in quella zona indecisa che le riva-
lità sanguinose delledue colonie condannarono
per lungo tempo a essere poco sicurae indivisa.
I loro antichi padroni li lasciavano tranqmlli di
buon cuore perchè il piccolobottino che piglia-
vano era a carico degli Spagnuoli. A costoro
debbono il nome di Cacos (quasi ladri di cam-
pagna, e forse è reminiscenza del latino cacus).
Senza far bugiardo assolutamente il nome, i
Cacos moderni, in tempi ordinari, lavorano in-
nocui intorno all'acaiù.
Era tra loro un intraprenditore chiamato

Andrieux, mulatto risoluto, prontodi mano, ma
non fiero, amato dai suoi boscaioli, non ignarodi lettere. Per lui nissuu Caco nonavrebbe but-
tato nel fuoco il suo pia caro amico. Andriens
era arrivato a quarant'anni senz'essere arrivato
alla nostalgia haitiana diessergenerale, quando
frualmente pagò il tributo alla tremenda epide-mia ¡ debolezzaassai scusabile in un uomo che
con un cenno poteva disporre di due mila no-
mini, quando Haitz annoverava già un generale
ogni mezzo manipolo di soldati.
A ¡ioche leghe di distanza Geffrard si dispo.

neta ad assediare al capo il suo futuro succes-
sore Salnave. Andrieux si pose agli ordini del
primo e nella notte entrò nella piazza, senza
trar colpo contentandosi per guidetdobe dèlls
conferma del suo comando per la saa bands, di
un certo numero di ore di saccheggio. Geffrard
ebbe il buon senso di ricusare, ma Andrieux fu
però generale in quel fatto perchè esposto allo
sdegno di Salnave, rendeva necessario che salito
quello, si gettasg alla campagna per la propris
sicurezza coi anoi Cacos.
Quella insurrezione sul principio faceva pin

bene che male a Salnave disciplinando gli abi-
tanti con la paura. Vivevano depredando i Ca-
cos, e il capo per mancanza di danaro lasciava
fare. Ma oltre Andrieux è venuto un altro intra-
prenditore, Lynch, il quale con intenzione di
giungere allaprehidenzaha dato, non si sa come,il danaro necessarioperassoldare e organizzare
le sue bande.
I cittadini non solo non le temono, ma co-

minciano a considerarle come una protezione
contro i soldati del governo, i quali a Porto
Principe, sotto gli occhi di Salnave, saccheg-
giano strada per strada regolarmente le case.
La insurrezione dei Cacos oggi èlainsurrezione
del Nord, un centro di riunione per le deluse
speranze di quelli che avevano creduta salutare
nel trionfo del Nord sull'ovest la capitale al
Capo piuttosto che a Porto Principe.
Secondo la invariabile tradizione haitiana il

Capo e le altre città del Nord non si pronun-
cieranno che con certezza, cioè quando le trup-
pe d'insurrezione avrannoavutaqualchevittoria
decisiva; ma lo stacco & corbpiuto moralmente,
Salnave non si può aspettar nulla da quella
parte.
Adogni modo Balnave non è riconosciuto che

indue sofipuntit h Gonaïves, ov'è inö úlfer
ego Vittorfo chevalier, e a Porto Prineipe, di.feso dicono con molta bravura e con molto san-
gue freddo dal dittstore in persona. Gl'insorti
bloccano la capitale per terra, ma ciò basta ad
affamarla, intercettatido le derrate di esporta.zione che sono Pindispensabile cambiodegli ap-provigionamenti ricevuto in tempi ordinari per
mare. A meno che hon nascano degli incidenti
imprevisti, la resa di Porto Principe e la caduta
di Salnave sono una questione di tempo.
Ma dopo ciò rieornincia l'ignoto.Il Nord non

lasciera le suepretensi ningevolmente. Secondo
14 ultime notizie l'inshrrezione va aumentando
sempre pia nel Nord. ßi parla anche di un 801-
levamento della città del Capo.

li0TillE E ËATTI DIVËR$l
LTraliaMilitare annudzia che il 2* battaglione bar-

sagliarl si è recato ieri da Torino a Fossano eehe il
42°id. si trasferisce oggi da Fossano a Torino.

-- Il Conte Canour Annunzia cÌle il cav. Gaastalla
da $1odena ha mandato al sindaco di Torino la som-
dia di lire 5000 þëreha aia distribuita secondo le in-
tenzioni dell'egregio dottatore a quegl'Istituti di be-
neficenza nelle proporzioni seguents :

lire 3000 al R. Ricoverodi mendicità;
lire 1000 alf0spedare detto del Cottolengo;
lire 500 al Collegio degli Artigingelli;
lire 500 all'Ospedale oftalarico ed infantile.
- La Sentinella delle Alpi di Önnio dal 6 annanzia

che pressoquella prefettura furono 114 eorrênte ven-
duti 13 lotti di beni eeelesiastici che, triessi all'asta
sul prezzo complessivo di lire 320,218, forbbo dell-
berati per lire 486,415, cioè con l'aumento di lirá
166,197.
Fino a tutto oggi, tia!Ìa prèvinelt di Cubeu furono

alienati 496 lotti di beni ecclesiastici, che messi al-
l'asta sul prezzo di lÍre 8,240,860 47 Tetineth aggiti-
dicati par lire 8,302,293 98, vale idire con l'auinelito
di lire 2,061,433 01.

- La R. Accadeknia economioo-agraria dei Geor-
golili di Firente terrà adunanza ordinaria domenica
prossimi di 9 del corrente mese alle ore 12 meridta-
ne precise nella sala al hua residenza.
--SecotlÀo få Garretta di Venezia 11 deputato com-

mendatore Francesco Ferrara ha accettato Pufñeio
di direttore di quellaR. scuola superiore di commer-
elo statodi offerto Unita Commissioneorgallizagtrieb.
La Commissione, aggiunge la citata Gazzetta, nella

sua sessione di ieri sera fissò il programma della
scuola e la quantità e qualità degFinsegnamenti.

In riserra di dare i partloolarl possiamo intanto
dare la seguenti comunicazioni:
Il corso si compone di treannii col;due primi si

completa e si perfeziona l'edaeazione commercia'e;
il terzo è destinato a dare speciale istruzione a que-
gli alunni che voglionsi dedicare alla carriera dei
consolati, ed a quelladell'insegnamento neBliistilati
secondari dell'istruzione perfezionata.
È libero agli alunni che hanno perfezionata l'edu-

carione commerciale dei primi due'anni, percorrera
il terzo nel qualeè fatta più largaparte all'insegna-
mento delle scienze economiehe, al diritto interna-
sionale ed alla teorica tenerale del commercio.
È istituito anche un anno prophratorio a favore di

queglialunni, iquali enon si sentono in gradodi
subire l'esame d'amaissione o*Terúnoahanno vista
la prova nello sicsso.

- Leggesi nel Corriere delfAlle konferrato che la
produzione dei bivoltioi va prendepdo in Acquinnovo
ineromento e che a tutto il giorno 2 del corrente
mese se n'eranogià vendati oltre1,500miria al prez-
so di fire 67 50. La qualità dei bachi è sotto ogni
rapporto ottima.

- È già qualche tempo, dice la Gassetta dell'ßmi-
lia, che à state scoperto H bei mònumento del xm
secolo eretto in Bologna, plassa di San Domenico,al
celebre notaio Rolandigo Passeggieri. 11 ristauro
operatovië riuscito assai bene e quel grazioso avan•
zo della muniacenza patria in epoca tanto gloriosa
per la patria nostra, forma ora una delle più inte-
ressanti particolarità artistichaa storiche che far-
mino l'attenzione del forestiere.

- II .Tournai agrico(e de laBelgigue contiene la se-
guente nota intorno at safe como alimento per gil
animali.
Cib che di più chiaro é venuto fuori dalle espe-

rienze fatte s.n qui intorno all'uso del sale ai è che
gli animali hanno bisogno di questo condimento
quanto gli uomini e che for bisogna prendere del
sale in una proporzione quasi e5male. E ció é tanto
vero che is naturamedesima al 6 incaricata di prov-
vedere a questo bisogno entro una certa misura.
Trovansi infatti le quantità seguenti di sale in 100
chilo6rammi di:
Geno di prato gr. 480 piselli gr. f0
Senodi lio a 488 vesela e 10
Beno di medica e 240 patate • 32
pagliadiframentos 56 barbabietofe a 158
pa lia d'orso = 230 natoni e 5
pa a d'avena e 455 topinamber a 60
aTe a • » 15

Apparisceda questi dati che gli animall i quali vi-
vono in libertà e possono scegliefst Eli alimenti,
trovano sempre nelle plante onde si nutrono una

quantità sufâeiente di sale per conservarsi in salute.
Tat non acende per quelli ohe non -laselano híai fa
stalla e che ifcefono grani, fatine a indici. Íl sale è
a codesti animali tantepiù necessario in quanto che
sifåtti alf-enti non he contengono afatto d assai
poco. Il sale ha la preziosa facoltà di determinare
una secrezione più abbondante di succhi neaessari
alla digestlano. Esso aiuta dunque quest'ultima e

importante innsione a compiersifacilmente e piena-
mente: e a questo fatto è da badare,soprattutto pel
foraggi più omeno indigesti. L'influenza perniciosa
che esereitano sulla saluto I foraggi medioeri o al-
terati, è ancheattenuatadal sale, eeiò appunto per
causa dell'attività che fa caseere negli organi della
digestione. Il sale è pure un preservativo contro la
diarrea, conseguenza frequente degli alimenti fer-
mentati e delle minestre. La razione media di sale
che conviendare agli animali nudrlti in istalla è dh
12 a 16 grammi per 100 chilogrammi di peso vivo.

-- Si è vandata testèa Parigi la carica di agente
di cambio del signor Laperche þer la somma di
1,350,000 franchi. Un mese fa quella del signor Ni-
colle vendevasi per 1,500,000franchi; oor fa dueanni
11 signor Rigaud cedeva la sua at prBExo di 2,400,000
franchi.

- Domenica 2 agosto venne inaugurata a Saintes
nella Charente-Inférieure la statua di Bernardo Pa-
lissy, famoso per le sue maioliehe artistiche.
La statua ë di marmobianco ed 6 alta 2 metri e 50

cent. Palisty & Io piedi coperto del mantello in use
at suo tempo (secolo xyr), Appoggia leggermente il
capo sulla mano destraportata verso il mento e colla
gioistra tiene un piatto,ehe a la riproduzione fedele
diana delle tnaiolichediPalissy posdadute dalLouvre,
La statua è dello scultore Taluet.

- L'amministrazione del Mused Britannico ha s.
perto alpubblico una sorte di utlave sale, fielle quali
àesposta la pregiosa collezione diytti di tetro,
legato del signor Slade, stimato á piu di 200 milla fr.
Vi sono magnifici campioni dell'industria vetrada co-
minciando dal vast polieromt di profantenza Ahnicia
sino ai pin squisiti prodotti delle fabbriche tene-
siane. V'hanno anche saggi di origine romand e fra
gli altri un'imitazione di cristallodi rocea, che rova
come i Romani, contrariamente a (gtrahto credevasi,
conoscevano l'arte di tagliare il vetto. Nettä eoffe-
tione è anche benissimo rappresentata l'arteoried-
tale, e di questa è notabile fra g!I altri orgetti una
latúpasta del 117 secolo fatta per l'6-ifo d'Egitto.

(Adenœsm)
- Sotto il titolo di Memoric di I.oddta e della Tigdi Londra nei secoli xm, xiv e xv 11 hignor Riley ha

pubblicato un quadro interessantissimo dell4 tits
munielpale e dei costumi borghesl nellicapitala del-
l'Inghilterra nel Medio Evo. Libero accesso gli fa
dato agli archivi della città, chiusi da un seedlo al
pubbi co dopo11seguente fatto: It biblionnano thtten
visi era fatto prestare due di quel pretiosi registri
conosciuti sotto il nome di libri nero, blanco, rosso,
eee.; quando gli furono reclamati dopo ottu anni, egli
non restitui che la metà di cadun volume é feda le-
gare insiema le altre metà, le quali presentedients
trovansi nel Museo Britannico. Già prinha 11de¢osito
della città era stato spogliato dal protettore Somer-
set 11 quale, loangatando il siktema ttáfo seguito
pdi da bnón numero di amatori di libri, non festi-
tuiramai ciò che aveva tolto aprestito. Clonoodi-
meno quegliarchivi contengono ancora noa folla di
carte curiose, e il signor liiley ne ha fatto l'atiabei.
1)a essa rilevasi con quants cara si facesserò ese-
guire le leggi suutuarie e come si tegliasse pèrohè
le donne di fama intatta fossero riconoscibili al oo-
stume. Grande severità esercitavasi là 1-ateria di
probità commerciale. [In tale John Pentose aven lo
venduto dël vloonduiterato fu costretto di bernë egli
înddähimo una bottiglia sulla piazza piibblich, e il ri-
manente gli fu versato a broechè sul èorpo. Le in-
giurie agli Aldermen erano punite .m61to figatosa-
mente, quasi tinanto la bestemmia. Oktèl rispettabile
eòrpo avevlt tahta ebra della sua dignità che uno dei
suoi membri, presentatosi ad una caritnonia senza
tutte le parti regolamentari del suo costume, its per
såntenza formale condánnato a dare alla corputazio-
ne un festino de' più sontuosi. IñEne il signor Riley
confetma ciò cli'e già avera posto in todo 11 signor
Orridge, cioè che una quantità detIb þlb ¾ndI fa-
miglie attuali dell'Inghilterra i Bedford, gli Stratt-
ford Redcliffe, i Chatham di<cendono dall'alta bor-
ghesia di Londra; Tommaso Cooke che sta drappa-
inolo nel 1450 è divenuto antenato dei Beaufott, dei
marchesi di Exeter e di Balisbury e dei fords Cran-
born. (Athenœum)

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENžIA STEFANI)

Madrid, 5.
Sono smentite le voci chesi tratti di una mo-

dificazione ministeriale.
Tutto il regno ò tranquillo.

Parigi, 6.
Questa mattina à arrivata 8. M. la regina di

Inghilterra.
Parigi, 6.

L'imperatrice si recð a visitare la regina di
Inghilterra. La regina ripartirà questa sera per
Lucerna.
Lord Stanley arrivera questa sera e pranzerà

domani a Fontainebleau con lord Lyons presso
l'imperatrice.

Parigi, d.
S:tuazione della Banca. - Aumento nel nu-

merario milioni 19 114; nelle an¿icipazioni 1¡2;
nei conti particolari 13 1(2. -Diminuzione nel
portafoglio 52 112; nei biglietti 31¡ nel tesoro
5 315.

Parigi, 6.
Borsa di Parigi.

5 6
fiendita francese 8 *Ie ; , i .

70 50 70 30
Id. ital. 5 ./s . . . . . . 53 25 53 10

Valori diversi.
Ferrovie tombardo-venete . . 403 403
Obbligazioni, . . . . . . . . . 214 213

Ferrovie romane . , , , . , ,
41 - 41 25

Obbligazioni . . . . . . . . . . 100 100
Ferovia PïttorioEmanuele , 43 - 42 75

Obbligazioni ferr. merid. . . , 140 140
Cambio sulfItalia. : , , ; ; : 8 1/4 8 %
Credito mobiliare francese a : 250 250

Vienna, 6.
Cambio sa Londra ; ; , . i : - - 113 50

I.onars, d.
Consolidati inglesi . . : . i ,

94 1/4 94 ©Ís
Ragusa, 6.

Alenni fanatici mm.mimaní hanno dissotter-
rato il 2 corrente a Scutari il cadavere del
Principe dei Mirditi ed hanno abbattato le croci.
I hiirditi minacciano sanguinose rappresaglie.

Lisbona, 6.
La Camera dei deputati respinse la conven-

zione coachiusa colla Società della strada fer-

rata del sud-est.
D paese è tranquillo.

Parigi, 6.
Grande affluenza alla sotidsedslone delFim-

prestito.
Vienna, d.

Oggi ebbe luogo faltimo banchetto dei tira•
tori tedeschL Beust pronunziò un discorso nel

quale fece risaltare la necessità di mantenere la
pace euna politica conciliativa. Disse che l'Aa-
strianonvuoleimmischiarsi negli afFari tedeschi
e che essa non conosce la politica di rancore. E
ministro fece-un bringini alla pace, alla conci-
liazione e si promotori del progresso.
L'Abendpost smentisce formalmente la voce

che siasi tentato un riavvicinamento pià intimo
tra l'Austria e la Prussia.

Pest, 6.
La Camera dei deputati adottò a grande mag-

gioranza la nuova legge militare.
Parigi, 7.

Leggesi nel Moniteur:
B ministro delle finanze decise che saranno

ammesse le liste delle sottoscrizioni collettivedi
canto franchi di rendita e quelle al disopra di
questa cifra. Queste sottoscrizioni potranno es-

I sere, dietro domanda delle parti, divise in ¾
zioni anche inferiori ai cento franchi di rendits;
ma per evitare gli abusi, questi certificati, qua-
issaue sia la cifra della rendita, non .earanno
scontabilí.

Ifadrid, 7.
Il generale Cheste fu nominato capitano ge-

nerale della Catalogna e si recò a Barcellona.
Novaliches, attuale capitano della Catalogna,
rimpiazzerà Cheste a Madrid. Il governatore ci-
vilediBarcellona fudestinato in altra provincia.

Aderendo alle instanze di Inolti asso-
ciati ai quali il pregio eccezionale del
libro ne facea insufficiente la lettura spez-
zata e interrottanelleAppendici della Gaz-
zena (1/geiale del romanzo Ilt AIÆO
dj B. AUERBAcx, gli Editori lo hanno ora
raccolto e pubblicato in tre bei volumi di
oltre 1200 pçoine, nitido ed elegante for-
mato.

Acquistasi dagli EEE BOTTA a Firen-
ze e Torino, con vaglia postale diL.4 50.

UFFICIO CENTR&LE METEOBOLOGICO
Firense, 6 Ag0Etõ 1868, ore tant.

Continuò l'abbassamento del barometro di 8
a 4 mm. nell'Italia centrale e di 2 nella meri-
dionale. La pressione è sotto lamedia di 8mm.
nel nord e di 4 nel sud. Pioggia e temporali nel
settentrione. Cielo navoloso e mare agitato nel
Mediterraneo. Nord-ovest forte.
In Iscozia continuò l'abbassamento del bero-

metro di 5 mm. e dura il cattivo tempo in ta#o
l'ovest di Europa.
Probabile pieggle temporalesche; con forti

venti di sud-ovest.

OSSERVAZIONI METEOEOLOGICHE
fattenera.anneedist.iesemorea.ratadistressa

Nel giorno 6 agosto 1868.

ORB

Barometro a metri Sas‡im. 8 pom. O po-a
72,6 sul liveBo del----•--
mare e rulotto a - - -

sero........ 150,4 75i,0 157,5
Termemetro eents.
grado . . . . . . . 24,e ta,o 40

Umidithrelativa .. 88,0 88,0 90,0
Stato det oleto. . . . sereno anvoto skino,

e nevoll sereno eburon
f airezione-. . E S 8voto I forza . . . , debole. debete debole

Tempestura minima. . . . . . . . . # 18.0
Ploggia neRe24 ore . . . . . . . . mm. 37‡
xiniana mens mette del 7 agosto . . . + 17,5

Temporali conpioggis, Isapi e tuonineDanottee
nelis giornata ad intervalli.

TFATRI
SPETTACOLI D'0GGI.

.

POLITEAMA FIORENTINO, ore 8--LaCoi
pagniadrammaticadi T. Salvini rappresenta:
Zana.

ARENA NAZIONAIJI, ore 8 - Iä drammä
tica Compagnia di A. Stacclaini rapþrtients:
La Donna in seconde norse.

ARENA GOLDØNI, ore 8 - Í,s c1ranunatici
Compagnia di Luigi Aliprandi rappresenta:
Marianna vivandiera.

FaAlféžbod $Ainmnfa þáršúk.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 7 agosto1868

VALORI

M

Måns itaHana 50¡O . . . . 141
Impr. Nas. tutto 5 010 b. I apr.
Bendita italiana . . . . . .

* Id
Obbyggs, àsi bedi .

5 010 *

Itn restito Ferrierab . . . .
> 11mglio 18 8 480

ObËLdelTesoro1849 p.10 a Id. 480
AsionideDaBanmNas. > 1 genn. 1864 1000
DetteBancagas.BegnofItalis el Inglio 1806 f000
Cassadi soonto Tosennam sott. a 250
Bucadi Credito italiano, . . .

» 500
Azioni del Credito Nobil, ital. •
Obbhganoni Tabacco 5 0¡O . . » I180
Asiomdelle 88. Fr. Romane. . * W

Obbl. 5 SS.FF.Centr. Todo, a 1 luglio 1868 500
O delle suddette . . •

elle 88. FF.Boa a 500
Asiona 68. FF. Livar. » 1 luglio 1 420
Dette (dedotto il au lemento) a Id. È
Obblig. 8 010 daBe ette GD a i&. 600
Dette .............. * 120
Ob delle 88. FF. Mar. > 500

il supplemento) > 500
Asiom

.

FF. Hermonali.
. . > l luglio 1868 500

Obb delle dette . . . . » I aprile 1868 500
Obb. in a. comp.dil2 e id. 505
Dette serie pico. . > id. 5()5
Dette in serie hon oomb. > Id. not

eamumsle50[0ob61, a 500
in sottomerisione . . . . . • 500

Detto liberato . .
a 500

In to comunale diNapoli a 500
di siena . . . . . . . . . » 500

5 italiano ingiocoli pessi. . •l luglio 1868
3 idem . . . . . . . . > laprile 1868

Nuovo im e e ttà in o i sott. 250
ObbL fonSedel Monte del Paschi 5 0¡O . .

500

corrasrr rum oma, rm en issmo

LDLD LD

57 90 57 80 68 05 58 a a a a a

37 10 37 05 » > > > s e a s e

CAMBI L B CAMBI L $ CAMBI L D

I.ivorno . . . . , e Venesta eè. ga.. so I.ones. . . a vista
dto. . . . . . W Trieste. . . . . . W 4to. . . . . . . 30

PREZZI FATTI
5 GIO 68 IS - 10, 57 90 - 85. 58 00, 58 05 per fine corr. -- 57 90, per 15 corr. Impr. Bar. tutto pag 5 010

79 40 - 35 - 30 fiño eorr. - Della Francia 108 3/4 a vista e 109.
Il vice sindsco: M. Nasakfais.
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Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Perugia
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti n1 Demanio per effetto de11e leggi 7 lugIlo 1866, N. 3086, e 15 agosto 1807, N. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10antim. del giorno di giovedi 13 agosto 1868 in una delle sale della prefettura di 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al
Perugia, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, con l'intervento di un rappre- prezzo prestabilito per l'incanto.
sentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederä ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mi- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli B6, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
811070 oferente dei beni infradescritti rimasti invendati al precedente incanto tenutosi il giorno 29 luglio 1868. sto 1867, num. 3852.

7. Entro dieci giorni dalla seguita sggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il cinqueper cento del prezzo di ag•

Condizioni primelpali. giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salva la successiva liqm-
dazione.
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso non che quella degli incanti precedenti

1. L'incanto sara tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lott · starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Ciascun oferente rimetterä a chi deve presiedere I'meanto od a chi sarà da esso lui delegato, 18 808 Offerta in piego 8. La vendita è inoltre vincolata dalla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-

onggellato, la quale dovrà essere stesa in carta dabollo da lire l• spettivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili in tutti i giorni dalle
3. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'in' ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'afficio del Demanio di Perugia.

canto, da farsi nei modi determinati dalle coqdizioni speciah del capitolato· 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni,
R deposito potra esser fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale censi, livelli, ece , è stata fatta reventivamente la delazione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

del Itegno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale 10. L'aggiudicazione sarà deËnitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
4. L'aggmdicazione avràluogo a favore di quello che avrà fatta la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. -

Verificandosi il esso di due o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà uns gara fra Amergenza. Si procedera ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che

gli oferenti. -Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le oferte egnali saranno imbassolate, e l'estratta tentassero impedire la liberta dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi si vio-
si avra per la sola efficace. lenti che di frode, quandonon si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanziom del Codice stesso.

COMUNE Descrizione del beni
DEPOS pres vo de if e

in cui sono situati
Pit0VENIEblZA - in misura in antica per cauzione deRe soorte in aumento

I ben! Denominazione e natura legale
m estimativo delle offerte vive e morte prcezzo

E. A. C. Tao. Cent ed altri mobili

i 1019 Derata Seminario di Perugia . Podere con casa colonica e dipendenze rurali in vocabolo S. Cristina, di qualità seminativo, 30 73 90 307 39 52692 48 5270 • •

seminativo vitato, distinto nella mappa di Sant'Ancelo di Celle coi numeri 153, 180, 194,
219, 22!, 222, 223, 618, 622, 655, ed in quella di San Niccolò di Celle coi numeri 150, 276,
811, 828 a 831, 835, d'estimo lire 27,705 49.

2679 A di 30 luglio 1868. 11 Delegato Demaniale: GENTILL

Ministero della 1Marina
DIREliMB GENERALE DEL IIATERIALE

AVVISO D'ASTA.
Essendoandatodeserto lo in-anto tenutosi presso questo Ministero li 5

corrente mese pel deliberiamento della provvista alla R. marina nel 3*dipar-
ti-ento (Venezia). di¾rie macchine utensili per la complessiva somma di
lire 83,523; si nodica che nel giorno 19 stessomese, alle ore it m., avanti
11 direttore generale del materiale, in una delle sale di questo Ministero, sito
in piazza Prestobaldi presso il ponte Santa Trinita, si procederà ad unso-
cond.Oesperimento d'asta.
I.e condizioni generali e particolari d'appalto col relativi prerzi sono visi-
bill tutti i giorni presso 11 Ministero della marina (Div. V) dalle ore 10 ant.

alle Wre 4 po-.,e presso gli uthei dei Commissariati generali dei tre diparti,
menti marittimi. I disegni delle macchine anzidette sono visibili solamente
presso il Ministero.
I.'appalto è distinto in quattro lotti.
Bdeliberamento seguirà, ancorchè vi sia un solo concorrente, a schede se-

grete a favore di colui che nel suo partito armato e suggellato avrà oferto
sui prezzi d'asta il ribasso maggiore, superando in pari tempo il minimo
stabHito nella seheda segreta delMinisterodella marina,la quale verrhaperta
dopochelaranno riconoseinti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a licitaredovranno presentare

na certiâcato di una delle Direzioni delle oostruzioni navali constatante es-
sere il concorrente possessore o rappresentante di uno stabilimento mecca-

nico nel Regno.
A garansla dell'impresa dovrà il fornitore presentare una cauzione perso-

naie con approbatore per una somma corrispondente al quinto di ciascun
lotto di cui rimarrà deliberatarlo.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono assati a glerni dieci decortéhdi dill

mestodi del giorno del seguito deliberamerto.
Il deliberatario depositerà inoltre lire 300 por le spese del conflatto, oltre

quelle per la tassa diregistro.
Firenze, 5 agosto 1868• 15 ßsgretario ai contratti

2675 CELESIA.

Cumune di Cortonn *

Avviso d'asta per secondo incanto.
Staate la seguita diserzione dell'asta teauta in quest'oggi per l'appalto dei

lavori di costruzione della strada provinciala umbro-cortonese dalla casa di
Portole al connue territoriale con Città di Castetto sulla sommadi L. 167,187 31
presagita dall'ingegneresignor GirolamoRobini con relazione e perisia del
it spriledecorso, rendesi noto al pubblico che alle ore 12 meridiano del di
22 agosto corrente si procederàad an secondo incanto ad offerte segrete por
appalto suddetto, nel quale si farà luogo all'aggiudicazione qualunque sia 11
humero del concorrenti e delle offerte.
Eer provare laserietà deHe offerte gli attendenti dovranno esibire la rice-

Totadel easslere comunale di un deposito di lire it. €000 in biglietti di Banca
9 in cedole del debito pubblico al portatore, e per garantire la buona eseca-
sione dei lavoritlovranno prestare negli stessi modi la cauzione definitiva di
lire it 16,72&
La scadensa del termine dei fatali per migliorare l'oferta resta fissata alle

ere 12 meridiane del di i• settembre p. v.
Il termine stabilito per H compimento dei lavori è di anni 3; a tal epoca

avverrà la consegna provvisoria degli stessi, e dopo altri tre anni il collaudo
dannitivo.
I pagamenti saranno eseguiti in sei anni in rate semestrali, con decorrenza

la prima dopo che i lavori saranno stati eseguiti per una sesta parte del loro
totale.
§ 611attendenti dovranno poi uniformarsi a tutto quanto è prescritto dal-
l'avviso d'asta primitivo del 29 giugno p. p., dal capitolato d'appalto edal
quaderno d'oneri, e ad ogni altra disposizione relativa, in ordine alla citata
relazione e perizia.
Cortona, il i• agosto 1868. Il Sindaco: ANNIBALE LAPARELLl.

Comunità di Vaglia ""

A VV I S O.

11 sindaco porta a pubblica not zia essere aperto il concorso al posto di
estetrica condotta con l'annoo stipendio di L. 340 pagabile a rate mensili po-
qticipate e colla residenza nel v;llaggio di Fontebuona.
I Le concorrenti a tale impiego dovranno rimettere alfuffizio comunale en-
tro il 10 corrente mese le loro istanze franche di posta ed in carta da hollo
da centesimi 50 corredate dei diplomi di matricola, fede di speechietto e fede
di moralità da rilasciarsi dal sindaco locale.
Gli oneri inerenti a detto impiego resultano dal regolamento esistente in

questo uilizio.
Il f•agosto 1868. Il Sindaco: LUCA DEL TURCO.

CREDITO FONDIARIO
DELIA CASSA DI fiISPARMIO IN BOLOGNA

19ella estrazione eseguita il l' corrente a termini dell'articolo 40 del regola-
mento per reseenzione della legge 14 giugno 1866 sortirono le cartelle al
portatore

N° 3 (Tre) - N• 98 (Novantatre)
delle quali sarà eseguito il pagamento al pari d 1° ottobre p. v. nella sededel
suddetto Istituto nei inodi ordinati dall'art. 42 del suddetto regolamento.
Bologna, 3 agosto 1868. 2670

Fmaxzz - Tipografia EREDI BOTTA

Aniso.
Il sottoscritto rende noto che nel-

l'editto pubblicato nella Gazzetta Uf-
goiale del l' agosto corrente, sotto nu-
mero 2e90,deve leggersi Ginappe Van-
nucci negoziante di generi coloniali.
Li 6 agosto 1868.

2681 F. NANNEI, VÎCO 0200.

AYvlso.
Con pubblicocontratto de1 29 luglio

1868, rogato Golini, registrato a Fi-

Tutbizione di caccia.
I nobill signori marchese Giovanni 6iugni Ganigiani Da' Cerehi, capitano

Sebastiano Martini Bernardi, avv. Carlo Giovacchini e Filippo Liecioli in pro-
prio e come tutore del ôgli pupilli del fu Giovanni Liecioli, possidenti domi-
ciliati in Firenze, prevengono il pubblico che intendono di tenere in pieno
vigore 11 diviete di caccia tanto con facile quanto con qualsiasi specie di au-
cuplo, nessuna eccettuata, nei beni di loro proprietà senza distinzione di
terreni sì coltivato che boschivo od a pastura, comprese le cascine in Monte-

giovi, posti nelle comunità di Viechio, Dicomano,S Gaudenzio, Pelago e Pon-
tassieve, protestando e risorbandosi di esercitare verso i contravventori ogni
azione o diritto di loro competenza, in ordinealle veglianti leggi inproposito,
dichiarando annullate e revocate le licenze rilasciate per gli anni antece-

reuze il 3 agosto detto al registro 20, denti, e ció a tutti glieffetti di ragione.
n. 3534, con lire 46 20 da MalFei, il si- Firenze, 6 agosto 1868. 2673
"œ 9: T•1 01 ha assatua Lutti
gli efetti di formar parte della società BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
in accomandita semplice costituita a

Pirenze col pubblico istrumento del DIREzIoxE GENERN
21 marzo 1867, rogato dallo stesso no-
taro e registrato ivi il 28 successivo al
registro 5, n. 1315; la ditta sociale an-
derà sotto il nomedi Pietro Sbolci e C•,
e la sua sede è trasportata in via Pol-
verosa, n. 10, rimanendo in essa asso-
ciati i solf Bianchi e Sbolci, il primo
come socio capitalista, il secondo co-
me socio d'industria.
2668 Giurano Maom.

Avviso.
S. E. la principessa álestcherschg,
proprietaria della tenuta di Marzana
ricorrente nella provincia aretina e
nella bomunitâdi Santa Maria, Arezzo
à Utstiglion Fiožentino, valendosi del
disposto dalle leggi veglianti in ma-
teril di caccia, inibisce a chicchessia
d'introdursiindetta sua prortietàcon
il fuelle o altro attrezzo per esercitare
qttalsiasi esercizio venatorio senza un
suo permesso in iscritto, predicendo
che si avrebbe ricorso ai tribunali or-
dinari contro i contravventorj.
Li 5 agosto 1868.

2672 Evar.no FARSETTI,agente.

Avviso.
Automo Maestri possidente domiei-

liato a Rocca San Casciano, valendosi
dei diritti che gli accordano le ve-
glianti leggi, inibisce a chianque di
cacciare con qualsiasi mezzo ne' suoi
possessi situati nella parrocebia di
Calbola ed in quella di Rocca San Ca-
sciano, comune di tal nome.
Li 6 agosto 1868.

2674 Astonio MÁESTRI.

Blehlarazione d'assenza.
Per glieffetti dell'articolo 25 del Co-

dice civile il sottoscritto, quale patro-
einatore oflicioso di Carolina ed An-
gela sorelle Corbetta, deduce a pub-
blica notizia che il R. tribunale civile
e correzionale di Milano, con senten-
za 29 febbraio 1868, numero 899, di-
chiarò accertata e stabilita l'assenza
di Corbetta Angelo fu Paolo di Milano
sin dal 1848.
2203 L'avv. SIMONE LARCHER,

Dichiarazione di accettazione
di eredità.

L'anno mille ottocento sessantotto,
e questo di 23 del mese di luglio.
Nell'ufficio del cancelliere del man-

damento di Bagno, Romagna, à com-

parsa la signora Francesca Silvani ve-
dova del fu dott. Teodosio Bindi, do-
mieiliata a Bagno di Romagna pre-
detto, la quale comemadre e legittima
amministratrice della sue figlie mino-
ri, Laura, Caterina e Teresa in pre-
fato dott. Birdi, ha dichiarato che in
ordine all'art. 955 del Codice eivHe del
Regno d'Italia e nell'interesse sempre
delle dette sue figlie minori, essa in-
tende di accettare col benefiEio del-
l'inventario la eredità lasciata dat de-
funto loro padre dott. Teodosio Bindi,
ed alle medesime per legge devoluta,
e cró a tutti gli efetti di ragione.
Di quanto sopra è stato redatto il

presente verbale che è stato firmato
dalla prefata Silvani vedova Bindi e

da me cancelliere.
Firmati: Francesca Silvani vedova

Bindi - O. Mezzedimi, cancelliere.
Per copia conforme, eee.
Dalla cancelleria della pretura di

Bagno, li 26 luglio 1868.
Il cancelliere

2599 ONEAO MBEEEmm.

AVVISO.
(2' pubblicatione)

11 Consiglio superiore in tornata dell'8 corrente ha deliberato di convocare
l'assemblea generale degli arlonisti presso la sede di Venezia per il i7 p. v.
agosto,ad un'ora pomeridiana, nel palazzo della Banca, olim Manin, sul Canal
Grande presso il Ponte di Rialto, per procedere alla nomina del Consiglio di

Reggenzadi quella sede,a termini del Regio decreto del 20 gennaio 1867,
numero 3532.

Firenze, 30 luglio !868. 2606

EINISTERO DEI IAVORI PilBBLICI
DIRRIONE GENERALB DELLE ACQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12 meridiane di giovedi 27 agosto corrente, in una delle sale delMi-

nistero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi 11 ditettoregehetale delle ac-
que e strade e presso la regia prefettura di Pavia,avanti il prefetto, si addi-
verrà simultaneamente,colmetodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un
tanto per eenio,all'incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti all'ultimazione del ponte
sul torrente Trebbia, lungo la strada nazionale n° 20 da Genova a
Piacenza, presso il confine Bobbio-Piacenza in provincia di Pavia,
per la presunta somma soggetta a ribasso d'asta di . L. 96,812 46

Cioè:Operescorpo. . . . . a . L.12,89911
Opere a misura . . . . , .

» 83,912 75

Sommasdisposizione dell'Ammi-
nistrazione

. . . . . . .
» 7,187 54

NB. Dalle rate di pagamento verrà dedotto l'importo dei mate-
riali da cedersi all'impresa per la somma a corpo di lire 6,000.
Perció coloro iquali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte, estese su carta bollata
(da lire una) debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno
9d ora saranno ricevute le sehede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da
questo dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'incanto seguito nella pre-
fettura di Pavia, sarà deliberata l'impresa a quell'oferente che dalle due
aste risulterà ilmiglior oblatore, e ciò a pluralità di offerte che abbiano su-
perato od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda
ministeriale. -- Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quel-
I'ufficio dove sarà stato presentato il più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 10

maggio 18ô8, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti ufäsi
di Firenze e Pavia.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-
piuta entro il termine di anni due,
I pagamenti saranno fatti a rate di lire i5,000 in proporzione dell'avanza-

mento dei lavori, sotto la ritenuta del decimo a guarentigia, da corrispon-
dersi coll'ultima rata a seguito del Enale collando del lavori, al quale si pro-
cederà tre mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dorranno nett'atto della me-
lesima:
i• Presentareun certilicato d'idoneità all'esecuzione di lavori del genere di

quelli formanti l'oggetto del presenta appalto, rilasciato in data non anteriore
di sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del genio civile, in servizio,
debitamente vidimato e Icgalizzato; tale certineato potrà anche essere rila-
salato da un uficiale superiore del Genio militare in servizio o dal capo di un
ufnaio del Genio provin iale
2° F.tre iLdeposito interinale di lire 5,000 in numerario o biglietti della

Banca Nazionale.
Perguarentigia dell'adempimento delle assuntpsi ebbligazionidovrà l'appal-

tatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà 6ssato dall'Amministra-
sione, depositare in una delle casse covernativea cið autorizzate L. 18,000 in
numerario o biglietti della Banca Nationale o cartelle al portatore del de-
bito pubblico al valornominale,e stipulare il relativo contrattopressol'ufãeio
dove seguirà l'atto di defmitiva delibera.
Le spese tutteinerenti all'appalto, noncho quelle di registro, sono a carico

dell'appattatore.
Non stipulando fra il termine che glisarà issatadan'Amministrazione l'atto

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.

11 Lermine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che
non potranno essere infenori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
10 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento,il quale sarà pub
blicato a cura di questo dicastero in Firenze e Pavia, dove verranno rice-
Tute tall oblazioni.

Firenze, 4 agosto 1868.
Per detta Direzione Generale

2667 A. Verardi, capo assione.

Notineanza di sentenza per pub-
blici proclaali.

Nel indizio intentato nanti 11tri-
bunale civile di Torino dalla ditta
bancaria Eredi di RaKael Vitale cor-
rente in Alessandria ed elettivamente
in Torino presso il causidico sotto-

scritto, via Mercanti, n. 19, contro li
signori Stefano Meazza impresario,
causidico capo ear. Bartolomeo Gili,
Baldassarre Mongenet di Torino e la
ditta Ambrosetti Barbatti e C.d'Ivrea,
e contro altrin. 108 individui per cai
si autorizzava dal tribunale envile di
Torino con suo decreto 4 maggio 1866
la cuazione per ubblici proclami nel

scritti, citazione che venne eseguita
colle inserzioni sulle gazzette la Pro•
eincia ed ufficiale del Regno ai n. 139
delfanno 1866, emanò da questo tri-
bunale 1866, emanó da questo tribu-
nale civile sentenza in data 28 aprile
1868, con cui dichiarata la contuma-
cia degli individui infranotati ed a

cui si fa pure questa speciale noti-
ôcanza;
Uniti i due numeri di ruolo $690 e

6081, e fissata in sole lire 18,199 80 la
somma a distribuirsi sul creditoMeaz-
za dipendentemente dall'impresa dek
la strada nazionale Bard Donnas, e
cosil'attivocomplessivoinL.75,45176:
Collocò gli infranominati creditori

neliusdine e nelle condizioni infra
espresse:
i. Sulla somma dilire 18,199 80 di-

pendente dall'impresa Bard Donnas
in egual grado e privilegio Anselma
Andrea per lire 1257 68, Jacquemet
Pietro per lire 3 Jacquemet Gio.
Battista per lire 185 uemet Luigi,
Domenico, Anna, io Giuseppe
fratelli e sorella per lire 300, Mosca
Pietro per lire 250, Nicco sorelle per
lire 456, e tali somdie cogli interessi
dalla giudiciale domanda.
2. Sulla somma di lire 44,378 14 di-

pendente dall'Impresa strada nazio-
nale di ilonginevre 11 Vigilone Fran-
eesco, Gio. Battista e sacerdote Giu-

seppe per lire 1924 70, Basili Amedeo
per lire 1223 60, Bragda-Brun Claudio
per lire 203 30, Morello Pietro per li-
re 204 10, Morello Francesco Giusep-
peper lire 35, Morello Claudio e Glas
seppe fratelli per lire 50,Morello Giu-
seppe Michele per lire 10, Viglione
Battista e Michele per lire 54 68, Brai-
da teologo Emihano per fire 2198 25,
Turbil Domenieo per lire 1451 $1, co-
gli interessi dalla giudicialedomanda,
e tale collocazione fu fatta sotto la
condizione che la sentenza del tribu-
nale civile diSusa 8 agosto 1867, acui
si appoggiano i suddetti creditori ven-
ga confermata da questa Corte d'ap-
pello a meno che i creditori collocati
credano di dare cauzione per le som-
me loro assegnate.
3. Sulla somma di lire 6600 dipen-

dente daltimpresa di manutenzione
della strada di Busalla Genova.
Bertola Vittore per tire 1032 50 co-

gl'mteressi in lire 917 40.
4 Sulla totale somma a distribuirsi

la Banca Vitale e preferibilmente in
forza dell'ottenuto pignoramento 21
ottobre per lire 42,862 43 cogli inte-
ressi mercantili dal 1* agosto 1863.
5. Colloca in via eventuale cioè a

condizione dell'esito del giudicio in-
tentato con citazione 15 settembre
i8ô5 dal Marco Levi e Banca Nazio-
nale contro il Meazza lo stesso Levi e
per esso la Banca Nazionale per li-
re 85,000.
6. Per contributo sulla totale somma:
JonaAron per lire 4216 ed interessi

sulla somma di lire 4100 dal 18 ago-
sto 1866.
Assolve dall'osservanza del giudicio
li Enrico Giacomo, Forneris Pietro,
Gillio-Tes Giuseppe e la Cassa del
depositi e prestiti e l'Amministrazio-
ne dei lavori pubblici.
Spese comumaciali a carico dei

contumaci e quelle del giudicio com-
pensate tra le parti.
Manda inserire la sentenza, notin-

carsi si contumaci a mente dell'arti-
colo 146 Co lice di procedura civile e
decreto di eitazione per pubblici pro-
clami 4 maggio 1866.
In esecuzione quindi di tale senten-

za, si notilica agli individui infra no-
tati la sentenza di cui ne e suesteso il
dispositivo per tutti gli effetti che di
legge.
Elenco delle persone alle quali si

notifica la sentenza di cui è caso:
Meazza Stefano residente in Torino,

debitore principale, comparso in can-
sa per mezzo del caus, capo6iuseppe
Mariano
UAmministrazione dai lavori pub-

blici e della Cassa dei depositi e pre-
stiti, rappresentata in causa dal diret-
tore del Contenzioso finanziario.
Viglione Francesco, Gio. Battista

fratelli fu Battista, Braida Brun Carlo
fu Michele, Tonietto Gio. Antonio fu
Giuseppe, Morello Claudio, Giuseppe
fratelli fu Claudio, Clemente Pietro,
Michele frateut fu Glo. Battista, Mo-

rello 6Insappe fu Michele, More11e
Pietro fu Gio. Battista, Morello Gio.
Tommaso e Gio. Battista fratelli fu
Michele Antonio, Tonietto Antonio fu

Michele, Vighone Gio. Battista e Mi-
chele fratehi fu Bio. Battista, Rocca
Gio. Battista fu Gio. Battista, Morello
Giuseppe Francesco fu Giuseppe, To-
nietto Gio. Battista fu S irito, tutti
residenti in Gravere. - V lione Giu-

seppe fu Battista, Basili Amedeo fu
Maurizio Braida cav. teologo Emilia-
no, TurŠll Do:Benico di Giuseppe,
Catto Pietro capomúlro, residenti in
Susa, tutti comparsi incaug per mez-
so del procuratore capo cav. Prügnero
6irio.
Banca Nazionale sedente in Torino

quale cessionariadel Marco Levi, rap-
presentata in causa dal causidico capo
cay. Gio. Marchetti; Forneris Pietro,
Gigliô Tog 6iuseppe, residenti a Ivrea,
Anselmo Andrea residente a Savona,
Enrico Giacomo fu Andrea residente
a Lessolo, tutti comparsi ;p causa m
persona del causidico capoCariú Vajra.
Jacquemet Pietro Luigi fu Gio. Bab
tista, Jacquemet Luigi, Domenico,
Anna, Claudio Giuseppe fratelli e so-
reila fu Giuseppe,Mosca Pietrofu Giu-
seppe, tutti residenti a Bard, Meazza
Giuseppe residente a Sartena, Berto-
la Vittore fu Pietro residente aDomo-

dossola, tutti rappresentati in causa
dal procuratore capo Angelo Chiesa.
Niceo Giustina e Michele Bondon

eoningi, Nieco Catterina e Giacomo
Sard conjugi, Niceo Teresa e Gio.
Battista Dalleeoniu6i,residenti aDon-
naz, rappresentati in giudicio dal cau-
sidico capo Francesco Rumiano.
Levi Marco d'Elia residente a Ver-

ee111, comparso in causa ja persona
del enusidico capo cavaliere Eartolo-
meo Gill.
Jona Giuseppe residente in Ivrea:

Chantel Cesare residente a Donnaz;
Molimatti capitano nei bersagliert e
Gioachino luogotenente nel 6euio,
2· reggimento, fratelli residenti a

5. Stefano Belbo; Merletti Gbeinta e
Vittorio coniugl residenti a Viliarfoe-
chiardo; Silva Augusta ed avvocato
61aeonto coniugi residenti a Maecu-

guana (Aglië): Pavetti Eleonora e Pao-
lo coningl residenti a Firenze; Aloli-
natti Flavio tanto in proprio che qua-
le legale amministratore di Molinatti
Elisa e Camilia sorelle, residenti a
S. Stefano Balbol Velasco Giustina e

Felice coniugi residenti in Torino,
Varino Marianna vedova Molinatti re--
sidente la S. Stefano Belho eredi
tuttidelfingegnere EusebioMolinatti:
Jacquemet cristina, Jacquemet Lmgt
macellaio, Jacquemet Bartolomeo e

Gio. Battista fu Giuseppe residents a

Bard,Micheletti Federico, Franceseo,
Luigi fratelli pare residanti a Bard,
Blane 6to. Battista notato residente a

Pontananern, Balbi Patrizio residente
sulle fmi di Novi; Porta Giuseppe re-
sidente a Gasale; Coeo o Coro Giu-

seppe residente sulle Eni di Novi;
Mongiardino Antonio pure residente
sulle Enl di Novi; Oneto Domenico
residente a Genova; Quaglia Davidae
Pedevilla Felice residenti a Genova:
Gallo Elisabetta ed Alessandro Marti-
nazzo coniugi, Gallo Antonia ed Anto-
nio Macciotta coniugi, Gallo Lucia e

Francesco Crosa comugi, Gallo Ma-
rianna e Pietro Biglia coningi. tutti
residenti a Quitengo; Viglione Brigi-
da di Susa; Tonietto Gio. Battiste,
Bufa Francesco, Riva Gio. Battista,
Tonietto Gio. Pietro, Varrene o Vat-
sone Enrico. Griirei 6iacomq, Griffei
Franceseo, Brajda-Bruno Francesco,
Brajda-Bruno Giovanni, Brajds-Bru-
no Pietro, Viglione Pietro e Carier
Soia coningi, Viglione Michele, tutti
residenti sulle fini di Susa; Morello
Antonio e Gio. Battista padre e figlio,
Colletto Francesco e Gio. Battista
fu Franceseo, Colletto Andrea fu Gio.
Battista, Colletto Teresa vedova Co-
Iombatto residenti a Gravere, Re-
velli Giuseppe, Bordes avv. Pietro re-
sidenti a Torino; Cambiaggio Cesare
residente a Catanzaro; Olivero Batti-
sta residente a Susa, tutti quanti non
comparsi e quindi dichiarati con-
tumnet.

Torino, li 31 luglio i868.
2666 BEVIONE 8088 GIOLITTI, p. c.

Notificazione.
Si rende noto che con verbale 9 lu-

glio i868, notaro Golini, fu costituito
il Comitato di promozione per la so-
cietà di colonissarione in Sardegna
con sede in Firente via Por Santa

Maria, n. 10; per evitare equivoei la
Direzione di dettoComitato è compo-
sta dei signori avv. Giovanni Bulliotti,
prof Raffaele Nani e Cesare Perfetti,
si quali dovranno rivolgersi gli acqui-
renti per azioni definitive, d chiarando
che i contratti fatti con altri per
acquisto d'azioni a nome della Società
saranno di niun efetto.

Il vice direttore
5683 R. NAss.


